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sn mano che la situazione generale si va chia- 
‘vanno quindi facendo difetto gli argo» 

1 commenti ed a congetture, l' attenzione 
volgendo all'attività, certo più proficua, del 
sento, la cui riapertura ha luogo in questi 


nera dei Deputati a Budepest ha, come 
‘‘mvuneiato il telegrafo, ripreso sin da sa 
Lurso i suvi lavori © la Camera austriaca li 
lerà giovedì venturo, per poi di nuovo ag- 
in seguito alla convocazione delle Dele- 

Nelle quali, come è noto, verrà discussa 

‘ca internazionale dell' impero austro-un- 


Se ‘arebbe prematuro occuparsi del lavoro di 

+ ed eziandio dell’ attività del Parlamento 

co, giacchè tra le altre cose si ignora sino 

ia! punto la presenza dell’imperatore d'Austria 

‘a ed a Reichenberg potrà influire sull’ ag- 

sento dei partiti in quel Parlamento, si 

rmarsi un’ idea abbastanza chiara Ticlia po- 

ue del gabinetto Szapary di fronte alla Ca- 

mera © dell'attexgiamento dei partiti verso di esso. 

a 

nto che il Gabinetto Szaparv, succnduto al 

atto Tizza circa un anno fa, ha avuto molto 

a lntsre per reggersi. Tisza era chiamato il Bi- 

amar ed in pari tempo il Depretis dell'Unghe- 

nia, cogli, in seguito alla maestria messa insie- 

me i due uomini di Stato, aveva saputo rog- 

pes i circostanze interne molto difficili ed aveva 

tapu » se non «domare del tutto, certo tenere ab- 

bastenza a freno il partito dell’indipendenza, 0 

l'estrema sinistra: un partito che, come lo dice il 

nome, vuole l'indipendenza dell'Ungheria dall'Au- 

stria, ed è quindi anti-costituzionale, come presso 

a poco sarebbe il partito irlandese alla Camera 
dei Comuni. 

1l partito dell'indipendenza alla Camera unghe- 
rese fa, d'altronde, onore al suo nome anche dal 
Jato che esso si è emancipato da un pezzo da tutti 
i-regolamenti della Camera, ed anche — come vo- 
gliono taluni — dalle norme delle couvenienze 
politiche 0 sociali. Adottando il sistema dell’ostru- 
zionismo ad oltranza, quel partito inceppa, ora colle 
incessanti lungaggini, ora colle continue intem- 
peranze, ogni attività del Parlamento, 0 mette la 
longanimità non solo del governo, ma anche della 
Camera, a ben dura prove. 

Da ciò ne deriva che il meccanismo della C: 
mera nngherese — la quale ha, sebbene si nella 
sua forma attuale ancor molto giovane, tradizioni 
abiestanza splendide — è paralizzato quasi com- 
pletamente, giacchè un movimento nel senso vo- 
luto dalla maggioranza urta contro la resistenza 
granitica dell'ostruzionismo del partito dell’Indi- 
pendenza ed un movimento nel senso desiderato 
dalla minoranza o dei partiti dell'opposizione è 
escins dallo stato delle cose, poichè negli Stati 
retti come l'Austria-Ungheria con un sistema co- 
istituzionale tutto sti generis non è detto che il 
non aver la fiducia della Camera sia un buon mo- 
tivo perun ministero d’andarsene. Anzi, si po- 
trebbe dire quasi il contrario. 

da P, 
splatter Ara dell'altuale legislatura 
@ chiusa essa si dovrà procedere alle nuove ele- 
zioni. Fssa perciò acquista maggiore importanza 
per le condizioni interne e parlamentari dell'Un- 
gheria ed un certo interesse anche per l'estero. 

La causa degli attacchi del partito dell'Indi- 
pendenza ed in generale dell'opposizione contro 
{l gabinesto Szapary, è avzitutto la riforma am- 
aninistrativa a base di maggiore accentramento. 

Dopo il governo centrale vengono ora in Un- 
gheria le autorità dei Comitati, 0, come sl direb- 
De dia noi, delle provincie, autorità che hanno po- 

niolto più ampii di quelli dei nostri prefetti. 
Si i. Comitati godono di una autonomia molto 
ampia, ciò che dà luogo a molti abusi e disordi- 
Di amministrati’ 

La riforma già ideata da Tisza © propugnata 
ora apertamente dal gabinetto Szapary, tende es- 
senzialmente a concentrare in mano dol governo 


i poteri dei capi dei Comitati, rendendoli diretta- , 


mente dipendenti da esso. Non occorre certo dire 
che questo provvedimento urta anzitutto i prin- 
cipii liberali — di eni gli ungheresi vanno su- 
perhi come di una prezigga eredità — ed incon- 
tra quindi l'opposizione del partito dell’: 

denza e poi nuocendo a vari interessi locali, an- 
che quella di una forte minoranza. 

Il enbinetto Szapary è già venuto, prima. del 
vnamento della Sessione, ad una specie di 
messo coll’opposizione, ma è dubbio che que 

si accontenti delle concessioni già fatte, 
si prevede che da questo lato il gabinetto 
o sostenere attacchi molto seri, o rinun= 
sian: ‘al progetto accontentandosi di portare in 
porto i progetti finanziari, e far approvare itrat- 
lati di commercio, i contratti ferroviari ecc. 
da 

in quanto alle questioni che hanno una certa 
attisenza colla politica estera od alle lotto tra ie 
varie nazionalità che formano il nesso del regno 
di S. Stefano, lotte che ebbero episodi abbastanza 
rilevanti nello scorso estate a Zagabria ed a Fiu- 
me, csse sosteranno bensi una parte rilevante 
nelle discussioni della Camera ma non influenze- 
ranno grandemente la situazione parlamenlare. 

li ogni caso è di buou augurio il fatto che sin 
dalia prima seduta delia Camera ungherese i de- 
putati di tutti i partiti hanno fatto una dimostra» 
gione di lealtà al Re d'Ungheria in occasione del- 
l'atitato di Reichenberg. 

La dimostrazione prova se non altro che, quali 
che sicno i dissensi all'interno trai partiti, es 
si, come quelli in Austria, sono concordi quando 
si tratta delle grandi questioni nazionali ed i 
ternazionali e prescindendo da altre considerazio- 
ni. Ciò che almeno é di buon augurio per la 
prossima sessione delle Delegazioni 


Ri ica sciiti 
POLITICA E DIPLOMAZIA 


(Sì Pletreburgo5. — Lo Czar, la Czarina, 
lo Czarewich, la granduchessa Xenia, il Re e la 
Regiva di Grecia e la loro famiglia si.sono im- 
darcati per la Danimarca a bordo del yacht Polar 


Steri 
(5) Stwttgorda, 5. — Lo stato di saluto del 
Re è poco soddisfacente. 


(S Sigmaringen, 5. — Il principe di H 
bensilern parti alla volta di Pallanza, onde visi- 
tarvi 1! Re e la Regina di Romania. 


Rerliuo, 5, 3,45 pom. — Si ha de Stutt- 
pari che a Bebenbaueu ha avuto luogo un con- 
quit; ira varie celebrità mediche, sullo stato di 
silu:» dei Re di Wurtemberg. AI consulto assi- 
fiera il dott. Fotzer, medico del Re. i; 

T>-t!s sircostanza che i medici hanno consigliato 
dl rino del Re alla capitale, si deduce che il 
Noe ‘110 di salute sia molto serio. 


. (1) vieama, 5, 10,55 por. — Il nuovo am 
» «sara a Costantinopoli, Cambon, qui di pas 
per recarsi al sno posto, ha fasto una lun- 

al conte Kalnoky. 
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Gli uffici del giornale riman- 

@rario. sono sperti dallo 10 del mot 
tino allo 2 dopo mezzanotte. - 
1 manoscritti non si restituiscono. 
Edizione di provincia in macchina allo9 di 
sera. — Edizione di città allo 8 dol mattino. 


Il quesito difficile 


La Perseveranza consente con noi che non 
è facile, e che ne varrebbe la pena, indaga- 
re le cause, per le quali la situazione econo- 
mica generale e quella del credito non offro- 
no ancora segni di sensibile miglioramento, 
malgrado il miglioramento indubbiamente 
verificatosi nelle finanze e malgrado l’annata 
agricola relativamente buona. 

‘Accingendosi tuttavia a farne ricerca, il 
giornale milanese attribuisce lo stato di cose 
da noi lamentato in parte alla condizione po- 
litica dell'Europa ed in parte a condizioni 
speciali del nostro paese © più precisamente 
alla tiepida fiducia dei contribuenti italiani 
nella stabilità delle reonomie fatte 0 promes- 
se; alla distrazione dei capitali privati, cui 
non sono bastati gli ultimi due o tre anni 
per rifarsi con il risparmio; e, finalmente, 
alla soverchia impressionabilità del  pacse, 
che passa da uno ad altro eccesso con una 


| deplorevole mol 


Ora andiamo — esclama la Perseverunza -- tusto 
in un senso, ora tuto in un altro. Quando non vi 
ha audacia di specniazione, che ci sgomenti ; quan- 
do non v'ha prudenza che ci paia eocessiv: 

Passiamo da speranzo senza confini a dispera- 
zioni senza mitigazione. Siamo stati per un pezzo 
nella prima disposizione d'animo; siamo ora. nella 
seconda. 

L'una non è meno pericolosa dell’ altra. 

Queste, in sostanza, le preposizioni della 
nostra egregia consorella; analizziamole bre- 
vemente. 

AI contribuente italiano manca la certezza, 
che le economie non siano labili e che le im- 
poste non debbano succedere. 

La Perseveranza, senza volerlo, ha formu- 
lato in queste poche parole una grave cenat- 
ra al ministero, imperocchè, mancanza di 
fiducia nel programma delle economie, im- 
plica mancanza di fiducia negli uomini, che, 
salendo al governo, hanno bandito quel pro- 
gramma, SÌ riconosce il buon volere, ma si 
nega.loro la capacità a fare. 

Non è davvero una cosa cortese che l’ami- 
ca Perseveranza dice agli on. Luzzatti e Co- 
lombo. 

E neppure la crediamo esatta, Infatti, dal 
1889 in poi, le economie si sono succedute 
senza posa © con movimento sempre accele- 
rato in tutte le branche della pubblica 
da; nè siede a Montecitorio nomo politico di 
vaglia, il quale oserebbe ripudiarne il pro- 
gramma, che è nella coscîe: a_conerale del 
paese. 

Tl contribuente teme, si dice ancora, che 
le imposte minaccino. N mo che 
il timore esista, ma non ne vediamo in esso 


mm motivo sufficienta di denressione aranomi- 
Da eci questo timire dovrebbe essere in- 


centivo alla ripresa, giacchè l'eventualità del- 
le imposte si allontana in ragione diretta del- 
l’anmento del movimento degli affari. 

La distruzione dei capitali, cui non sono 
bastati i risparmi di questi due ultimi anni 
per rifarsi, è per la Perseveranza un’altra 
delle ragioni della malattia economica, che 
ci travaglia. 

Anche questa non è ragione, che ci appa- 
ghi, perchè le cifre ufficiali det risparmio di- 
struggono le premesse. 

Non neghiamo che talune industrie, le mec 
caniche per esempio, abbiano subìto perdite, 
non distruzioni, di capitali ; ma sta in fatto 
eziandio che il risparmio, se dobbiamo pre- 
star fede alle statistiche, non è diminuito, in 
quella misura, che suppone la Persereranza, 
Presso le Casse postali è in aumento costante; 
da 84 milioni e mezzo nel 1882 siamo saliti 
a 310 milioni al fine del 1890, cifra mai toc- 
cata in passato ; e, sebbene in proporzioni 
minori, il medesimo fatto si è verificato presso 
gli Istituti, destinati a raccogliere il rispar- 
mio. Era di 1041 milioni nel 1882; superava 
i 1900 milioni al 31 del dicembre scorso. 

Indi non è strettamente esatto che il capi- 
tale manchi; è, invece, l'impiego del capi- 
tale, che fa difetto, per mancanza di fidu 
provocata da eccesso di impressionabilità de 
temperamento italiano. 

E qui ci troviamo perfettamente d’ accordo 
con la Perseveranza, la quale ha sviluppato 
e dato forma più brillante ad un fagace no- 
stro accenno sulla necessità di curare il mo- 
rale del paese, che si crede più ammalato di 
quanto in.realtà lo sia. 

Il nostro articolo dal quale la Perseveranza 
ha preso le mosse, conchiudeva con queste 
parole : 

Bisogna infondoro on po' di coraggio e di ardi 
tezza nel paese, altrimenti, pur migliorando la 
tuazione, si rimane nell'inedia. 

E questo è anche in molta parte l’ avviso 
della nostra consorella e ce ne compiacciamo. 
Ma perchè la cura del male sia efficace con- 
Tiene che la spinta ne parta dall'alto, che si 
pianga meno sulla rovina della finanza per- 
petrata dalla politica grandiosa c fastosa dei 
predecessori dell’ on. Di Rudinì e che il ga- 
binetto, pure mantenendosi fermo e risoluto 
nel programma della restaurazione della fi- 
nanza con le economie e per le economie, 
non dimentichi che un paese di trenta mi- 
lioni non vive di sole economie, come l’ no- 
mo non vine di solo pane, 


model vu deo a 
IL PRINCIPE DI NAPOLI IN OLANDA 


@) 1°Aja, 4 — TI principe di Napoli, partito 
aa'Amsterdam allo ore 8 ant., si recò a_Y Mui- 
den, dove visitò i lavori del porto e la fortezza, 
6 quindi partì per Harlem. Lungo tutto il ercor- 
so una folla enorme gridava : « Viva l'Italia! Vi- 
va il principe di Napoli ! » 

‘Ad Harlem, 8. A. R. ebbe un'accoglienza cal- 
dissima. Visitò il municipio, essendovi ricevuto 
solennemente dal Borgomastro © degli assescori. 

Poscia il principe di Napoli passò a Leida,dove 
fu ricevuto brillantemente da 400 stadenti. 

S.A. R. visitò l'Università, rieevutovi dal ret- 
ture, dai professori e da tutto il Senato accado- 
mic eltore pronunziò un discorso, dichiarandosi 
felico di vedere un principe che appartiene ad 
nina Dinastia, la duale rende omaggio alla liber- 

‘della quale 1° Università di Leida 
i, Rilevò pure i rapporti a 
o gli studenti italiani ed o- 


che îl ricovimento amichevole © cordiale fattogli, 
lo aveva commosso. Espresse la speranza che i 
legami i quali uniscono i due, paesi e le due Di- 
nastie si faranno sempre più saldi. Invitò tutti ad 
‘unirsi nel grido di « Viva la Regina Gugliclmi 
na! Viva la Rogina-Reggente! Viva l'Università 
di Leida!» 

(8) L'Alta, 4, — Il Principe di Napoli giunse 
verso le 6,30 pom., accompagnato dal marcheso 
Spinola, ministro d'Italia, e fu ricevuto alla sta- 
zione dal segretario, màrchese Malaspina, da tut- 
to il personale della Legazione e da parecchio 
autorità, fra cui S. A. R. rigonobbe immediata» 
mente Van Kerkeyk, commissario delle ferrovi 
che assistetto in Italia al prapzo dato da S. M, il 
Re Umberto in onore dei delegati al Congresso” 
ferroviario internazionale. E 

Poscia il Principe di Napoll, accompagnato dal 
marchesa Spinola, si recò in vettura di Corte alla 
Legazione italiana, «caldamente acclamato dalla 
folla, alla quale il Principe rispondeva salutando 
afabilmente. 

Dopo il pranzo, il Principò ricevette alla Lega 
zione italiana il Corpo diplomatico. 


L'Istituto internazionale di Statistica 


Si è riunito negli scorsi giorni a Vienna — le 
precedenti sue riunioni erano avvenute a Roma 
nel 1887 ed a Parigi nel 1889 — ed ai nostri let- 
tori non parranno fuor di tempo e di posto le se- 
frnenti riassuntive informazioni, che dei lavori del- 

‘Istituto, durante questa sua, III Sessione, ci manda 
il nostro corrispondente viednese : 

Vienna, 3, — Hanno assistito alle sedute della 
Sessione una settantina circa di membri, interve- 
nuti a Vienna da tutti i principali centri scienti- 
fici dell'Europa ed anche dagli S. U. d'Amei 

Ricordo, tra i più conosciuti, dell' Austria-Un- 
gheria v. Inama-Sternegg, Brachelli, Kelek, Kò- 
risi ; della Germania Lexis, Engel, Schmoller, 
Béekh, v. Mayr, Bohmert ; della Francia Levas- 
seur, Cheynon, Bertillon, De Foville, Yvernés ; 
dell’ Inghilterra Rawson Rawson, presidente del- 
l'Istituto, Ogle, Bateman; della Russia Troinitzky, 
Borkowsky ; della Svizzera Guillaume ; dell'Italia 
Bodio, ing. Perozzo e avv. Bosco; degli Stati Uniti 
Meyosmith e Gould. 

Il programma era molto ricco, i temi riguarda- 
vano argomenti demografigi, economici e finan- 
zi 


Alla seduta inaugurale hanno salutato î congres- 
sisti il ministro dell'istruzione pubblica e dei culti 
dell’ Austria, il barone Gautsch ed îl rettore del 
l’Università di Vienna, dott. Exner. 

La prima seduta ebbe Inogo il 28 settembro nel 
palazzo dell’Università. In essa il dott. Rauchberg, 
capo dell'ufficio del censimento austriaco, ha fatto 
un'esposizione dei vantaggi dei contatori elettrici 
applicati agli Stati Uniti ed in Austria allo spo- 

în dalla schede del cenfiimanta 

seduta "il dott. Lexis, dell'Uni- 

espose un nuovo ordinamento 

dei dati della statistica della popolazione diretto 

ad ottenere la serie delle probabilità di tutti i fe- 

nomeni che s'incontrano nelle varie fasi della vita 
‘umana, dall'infanzia alla vecchiaia. 

Il dott. v. Mayr iece una dissertazione sul me- 
todo delle pubblicazioni ufficiali di statistica, ed il 
dott. Manos diede informazioni sull'ordinamento 
della statistica în Grecia. 3 

Il 30 settembre, il Levasseur espose il metodo 
col quale si raccolgono la notizie dell'istruzione 
primaria in parecchi grandi Stati d'Europa, pre- 
sentando una serie di tavole sinottiche per quat- 
tordici Stati, nelle quali si rileva il grado di dif 
fusione dell'istruzione prizzaria e le spese che so- 
stengono i governi e le amministrazioni locali. 

Il Bodio riferì sulla statistica criminale. 

Egli espose i metodi coi quali si formano le 
statistiche penali nei diversi paesi, dando la pre- 
ferenza a quello della scheda individuale per ogni 
imputato adottato dalla Germania e dall'Italia. 

Prese quindi in esame gli ostacoli che si oppo- 
nevano alle comparazioni internazionali, distin- 
guendo quelli che sono irriducibili, poichè dipen- 
dono dal testo delle leggi, che non possono mo- 
dificarsi per dare soddisfazione alla curiosità ecien- 
tifica della statistica, da quelli altri che potrebbero 
essere tolti di mezzo mediante un accordo &ra i 
capi degli nffici di statistica’ giudiziaria, qualora 
fossero autorizzati a concertarsi dai rispettivi go- 
verni, 

Il relatore dimostrò pure come le stesse di 
coltà che provengono delle differenze di legisla- 

le potrebbero essere attenuate, quando le sta- 
tistiche penali, almeno nelle parte che riguarda i 
giudizi definitivi, dessero le cifre dettagliate di 
ciascuna specie di reati prevista dal rispettivo co 
dice ed essi apparecchiassero una nomenclatura 
dei vari paesi, in guisa da védere esnttamente, 
fa quanto le definizioni dei reati coincidano fra loro 
nelle varie leggi ed in quanto ne differiscan 

Presentava a questo proposito una memoria del 
Bosco « Classificazione dei reati nel diritto e nella 
« statistica penale comparata. » 

Il Bodio infine presentò a nome del Comitato 
una serie di conclusioni che farono approvate dal- 
1 Assemblea, 

Il Boutin, direttore generale delle imposte di- 
rette in Francia, espose sommariamente i metodi 
ed i risultati ottenuti nella revisione dell' imposta 
dei fabbricati operata in quello Stato dopo il 1888. 

Il numero degli articoli di ruolo, 9 milioni cir- 
ca, ed il valore venaledei fabbricati stimato com- 
plessivamento in 46 miliardi di lire indicano l' e- 
norme massa di lavoro compiuta in breve tempo 
da quell' ufficio finanziario. Le numerose classifi- 
cazioni statistiche aggiunte alla relazione del Bou- 
tin pubblicata recentemente, le dinno un alta im- 
‘portanza scientifica per le ricerche economiche 
Sulla distribuzione di quella peculiare forma di 
proprietà. 

ll Kési comunicò i primi risultati ottenuti nello 
studio statistico della fecondità dei matrimoni os- 
servati nelle grandi città, che egli ha intrapreso 
intanto per quella di Budapest. 

Il 1° ottobre venne discussa largamente la sta- 
tistica dei salari. 

I relatori del Comitato speciale incaricato dello 
studio preparatorio, Bohmert e Cheysson, hanno 
illustrato le conelusioni del Comitato. Preferendo, 
come disse il Cheysson, la profondità alla super- 
ficialità si 6 raccomandata alle ‘Società di econo- 
misti, agli uffici. pubblici, una serio di studi mo- 
nografici accarati, sui salarii e sulle forme inte- 
grairici o supplementari di salarii, quali sono le 
partecipazioni agli utili, le riduzioni parziali di 
tempo di lavoro a parità di salario e via dicendo. 

Il dott. Gould, addetto all'Ufficio del Javoro de- 
gli Stati Uniti; in spiegato l'organizzazione degli 


uffici americani per la statistica del lavoro indu- 
striule osservata in tutte le sue manifestazioni e 
specialmente nei rapporti fra i padroni e gli ope- 
fai. Oltre l'Ufficio federale, che ha una dotazione 
‘di 800,000 lire per anno, si hanno colà 25 uffici 
dei singoli Stati con una dotazione complessiva di 
700,000 lire all'anno. 

Faurono pubblicati finora 150 rapporti annui di 
cotesti uffici colla tiratura media di 1000 copie per 
ciascun rapporto. Da indagini fatte apparisco che 
il 70 0jo di queste pubblicazioni sono siate distri- 
‘buite alle associazioni operaie ed agli operai, alla 
stampa ed a persone competenti negli studi eco- 
nomici. Si sta ora facendo uri indice ed un sunto 
della materia contenuta in questi rapporti. 

Engel espose quindi i suoi studi sulla consuma- 
zione delle famiglie operaie nella Sassonia ed Ogle 
riferì i risultati di una inchiesta fatta suila com- 
posizione e sul bilancio economico della popola» 
zione operaia di Londra. 

L'inchiesta fu estesa a-21,000 operai. Di questi 
18,000 avevano famiglia con tre figli in media per 
ciascuno. Il salario medio settimanale fu consta- 
tato in lire 33. La spesa per il fitto dell’abitazio- 
ne dell'operaio fa trovata in media di circa un 
quarto del sno. s&lario. Non più di due persone a- 
bitano in tria camera, © giò spiega la misura ap- 
parentemente alta della spesa del fitto in rapporto 
al salario. 

Il Levassenr espose al pomeriggio dello stesso 
giorno i risultati della sua opera di propaganda 
e di diffusione in Francia delle notizie statistiche 
nelle opere didattiche per l'insegnamento secon: 
dario e specialmente nei trattati di geografia ge- 
nerale e commerciale. 

Vannacque riferi a nome di Reymenok sulla 
distribuzione dei valori mobiliari in Francia. Que- 
sti ascendono ad una somma complessiva di 80 
miliardi di lire in valore nominale. 

Tre quarti di questa massa di titoli è composta 
di valori francesi, e per 14 miliardi vi figurano 
i titoli di rendita consolidata francese 3 0/0: ma 
soltanto a 3 miliardi di titoli 3 010 ammonta il 
valore nominale di quelli al portatore. 

Il 2 ottobre Yname Sternegg espose i risultati 
d'un importante stadio sulle variazioni del valore 
intrinseco delle principali unità monetario degli 
Stati italiani nel medio evo fatto dal dottor Gra- 
ber, impiegato al ministero delle finanze in 
Austri 

Kiser illustrava quindi i metodi adottati nella 
statistica internazionale della navigazione e pro- 
poneva alcune risoluzioni per rendere più utili 
le ricerche economiche i confronti ulteriori. 

Bertillon nel pomeriggio esponeva anche a n0- 
me di Vannacque i principii di una classificazio- 
ne della professioni di adottarsi nello spoglio dei 
risultati del censimento che è stato eseguito ora 
in Francia. 

Questa classificazione ha tre stadi di ‘sviluppo, 
che permettono di adottare în qualunque ricerea 
economica quel grado di specificazione della no- 
Soonalahiea della prefsazioni, che prò convenira 
in ogni caso, conservando la possibilità di istitui- 
re comparazioni internazionali. 

L'Istituto procedeva quindi alla rinnovazione 
dell'ufficio di presidenza ed all'elezione di nuovi 
membri dell'Istitato, 


Le Feste di Nizza 


—( Nostri Dispacci)— 


I discorsi inaugurali - Impressioni. 

Nizza, 4, ore 5,40 pom. — Dei discorsi 
duo soltanto ebbero carattere politico, quello 
del generale Canzio, che pose nettamente e 
correttamente il quesito: dover la Francia 
spiegarsi sulla questione vaticana, e quello 
del Rane, che rispose in modo positivo e pre- 
ciso che nel grande partito repubblicano fran- 
cese non è alcuno, che sogni la restaurazione 
del potere temporale dei papi. 

Il ministro Rouvier evitò qualunque ae- 
cenno alla questione romana e pronunciò un 
discorso di frasi e parole convenzionali, fa- 
cendo risultare più volte e con poco tatto la 
fede repubblicana di Garibaldi. 

La festa è riuscita ordinatissima, ma con 
impronta piuttosto ufficiale. 


I banchetti ed i brindisi, 

Nizza , 4. — Stasera, al banchetto offerto 
dal Municipio, Malaussena ringraziò i rappresen- 
tanti della democrazia italiana di essersi compia 
ciuti di associarsi ad una solennità che, riunendo 
l'Italia e la Francia in un comune omeggio alla 
memoria dell'Eroe Nizzardo, sarà un pegno delle 
simpatie e dei buoni rapporti che Nizza, più che 
ogni altra città, desidera di vedere esistere fra lo 
dae nazioni, che versarono il loro sanguo sugli 
stessi campi di battaglia. 

Malaussena espresse. poscia la sua soddisfazione 
per le testimonianze di stima recentemente date 
dall'Europa alla Francia, le quali sono un pegno 
di pace. Terminò brindando w Rouvier, che rap- 

enta così degnamente il governo della Repub- 

ica, (Applausi). 

Quindi il Prefetto, prendendo la parola, riuni, 
nello stesso brindisi, i nomi rispettati del Re e 
della Regina d'Italia e quello di Carnot profonda» 
mente rispettato in Enropa. 

Soggiunse esser certo di esser così interprete di 
tutti‘ì francesi e degli italiani presenti che ci por- 
tarono la testimonianza della loro simpatia; cor- 
dialità e fratellanza verso la Francia. (Applausi). 
‘Assicurò che tutti i cuori francesi battono all'uni- 
sono dei loro. Terminò, bevendo alia grandezza 
ed alla prosperità della Franzia e dell'Italia, 

Nizza, 5, ore 19,10 ant. — Al banchetto uffi- 
ciale banto assistito cinquecento personaggi. Pre: 
siedeva il ministro Rouvier, che aveva zi lati le 
più spiccate personalità riunite a Nizza. 

'Sontuosa la sala, splendide le tavole, 

Numerosi trofei dai colori italiani con lo stem- 
ma reale Sabaudo ornavano la sala. L'impressio- 
ne degli ospiti italiani si accentuò quando il pre: 
fetto brindò alla prosperità dell’ Italia, alla saluto 
del Re della Regina ; brindisi seguito dal suono 
della marcia reale, ascoltata dsi convitati plau- 
denti in piedi, e subito dopo dalla marsigliese. 

Felice il brindisi del consolo italiano, marchese 
Centurioni, che bevetto alla salute del presidente 
Carnot ed alla grandezza della Francia. 

‘L'impressione diventò curiosa, duando alzossi 
il deputato Cavallotti ed esordì il suo discorso ria- 

tando il prefetto ed il console di avere bevato 
flla salute dei capi delle due nazioni amiche. 

Chiuse In sene dei discorsi il ministro Rouvier, 
il quale, accentuando i brindisi del Prefetto e del 
Console, accennò al significato delle feste di Nizza 
‘usi arra di riconciliazione tra le due mazioni, 
Se alcuni malintesi possono avere separate. 

"Disse la Francia non dovere immischiarsi negli 
affari jpterni degli altri paesi. 

Nota culminante del discoreo de 
no le sno dichisrazioni di amicizia 


assai più marcate di quelle fatte nel discorso pet 
l'inaugurazione della statua. 

nsole d'Italia ringraziò il Prefetto per il 
suo brindisi, soggiungendo che la Francia, ono- 
rando Garibaldi, fraternizza coll’ Italia. Salntà la 
Francia, il suo capo il Presidente della Repubbli- 
ca ed il suo degno rappresentants il ministro Rou- 
vier. (Applausi). Bevre alla saluto del Presidente 
Carnot ed alla prosperità della Francia e della città | 
di Nizza. 

Cavallotti ringraziò il Prefetto ed il console ita- 
liano di avere associato in un solo saluto i nomi 
dei Capi delle due Nazioni sorelle, Li ringraziò 
di avere voluto così affermare ùna corrente di ar. 
monia simpatica, perchè quando i due popoli sono 
d'accordo, tosto 0 tarlfi i loro governi divengono 
pure d'accordo. 

Soggiunse che la parto dei precedenti oratori fu 
facilitata dalla presenza del ministro che l' Ital 
onora e saluta, il ministro Rouvier. 

Canzio disse che, rappresentante del bel paeso 
dove intese la vace immortale rinnovatrico del 
mondo, invitava ad ascoltare questa voce, sia che 
venga da Digione o da Solferino, e gridò: « Viva 
Ia fratellanza! Viva la Francia! » Canzio tocrò 
allora-col suo bicchiere quello di Rouvier fra una- 
nimi applausi. 

Parlarono poscia il deputato Richard, ricopdando 
che si erigerà nel 1892 a Digione un monamento 
degno del Generale Garibaldi, e Delpech, facendo 
un brindisi alla famiglia Garibaldi. 

Il ministro Rouvier preso da ultima la 
Egli si compiace altamente dell'odierna festa che 
riavvicina i figli di due Nazioni fatte per inten 
dersi, stimarsi ed amarsi, e che dissipa lo oscurità 

da ambedue i lati delle Alpi fra due Na- 
zioni che la comunanza degli interessi o dell'ori- 
gine fiere risvvicinare per sempre. (Salvo di ap- 
piausi). 

Rouvier enumera poscia tutto-ciò che fece la 
Repubblica dal 1870 per ricostituire il suò esercito 
e le sue finanze, soggiungendo che la Repubblica, 
la quale non infancele l'indi di 
polo, può, senza immischiarsi nella politica inter- 
na delle altre Nazioni , essere superba dell' opera 
compiuta. (Nuove salve di applausi). 

‘Rouvier conchiuse col bere a Nizza, culla di Ga 
ribaldi e custode delle ceneri di Gambetta. (Vivi 
e prolungati applausi). 

Nizza, 4 — Il banchetto dell'Unione gari 
baldina durò da un'ora alle 4 pom. 

Tirr, presidente, sedeva fra Canzio © il dopu: 
tato francese Delpech. 

Assistevano tutti i deputati italiani, con Hub. 
bard, Raiblet, Moresu, Richard, Deloncle e i 
giornalisti francesi © italiani 

Tiirr bevette all'unione 6 all'accordo fra italia 
ni e francesi, Si tentò di sucitare. ‘ra essi malo 
volenza, ma essa non esiste più. Le parole d' 
Rouvier, che chiama Roma capitale dell'Italia, 
erano necessarie per tranquilizzare l'Italia (Ap 
piausi). 

L'unione dei due popoli condurrà all’unioni 
dello razze latine (Vivi applausi). 

Canzio rammentò le parole di Ronvier, che pro: 
testa contro l'accusa che la Francia pensi di smeta- 
brare l'Italia per ristabilirvi il potere temporale 
del Papa. 

Dopo Cani 


È SU Ranc e fece 
Punità d'Italia, gri- 


opprimere il 
forza a servizio del diritto. (Applausi). 

Soggiunse che gli italiani ed i francesi hanne 
interessi comuni, aspirazioni identiche e che not 
vi ha alcun punto del globo, in cui le loro ban: 
diere possano essere opposte l'una all'altra. Con 
chiude, dicendo: « Se esistono nubi , confidiamo 
che si dilegueranno e tornerà la luce. » 

Moneta dichiarò che nulla potrebbe separare 
d'ora innanzi i due popoli di Francia e di Italia, 
@ bevette alla stampa repubblicana francese. 

I convitati si separaronò dopo la lettura di un 
dispaccio di adesione di Ricciotti Garibaldi. 

Nizza, 5, ore 10,30.— Mandovi alcune notizie 
complementari snl banchetto ufficiale offerto ier- 
sera dal municipio. 

La bella serata fu resa più completa dalla pre= 
senza della folla, fra la quale moltissime signore, 
che assisteva dalla galleria che sovrasta tutto in 
giro all'ampia sala. 

Il pubblico acclamò' entusiasticamenfe i vari di- 
scorsi, animando in modo straordinario l'ambiente. 

Finito il banchetto, il prefetto condusse in car- 
rozza gli invitati al quartiere Riquier, ove aveva 
luogo una festa popolare vivacissima con balla 
pubblico © luminarie. 

Il generale Canzio, riconosciuto, fu acclamate 
da almeno 3000 persone. 

Tl ministro Rousier part! stamane per Grasse, 

Nizza, 5. — Le delegazioni dei Garibaliinl 
colle rispettive bandiere si recarono stamane al 
Cimitero, dove convennero nello stesso tempo 
Canzio, Cavallotti e THrr. x 

Sulla tomba di Gambetta furono deposti massi 
di fiori da Canzio e Cavallotti ed una corona dalle 
deiegazioni dei Garibaldini. E 

Canzio con quattro suoi figli dopose altresi massi 
di fiori sulla tomba della madre di Garibaldi esu 
quella di Annita Garibaldi. . a 

Nizza, 5. — Il Console d'Italia darà, domani, 
un pranzo în onore dell'on. Canzio e degli altri 
deputati itatiani, che ripartiranno mercoledì. 

Molte delegazioni francesi ed italiano deposero 
separatamente corone sulla tomba di Gambetta. 

Nizza, 5 ore 10,55. — Stamane al cimitero di 
Nizza, posto sull’altura del Castello. ebbe luogo 
an pio pellegrinaggio allo tombe di Gambetta e 
di osa e Annita Garibaldi. Il tempo piovoso non 
diminuì il concorso delle intanze itafo- 
francesi, recanti maazi di fiori freschi. 

La tomba provvisoria della famiglia Gambetta è 


TI corteggi 
piccola cappel 
Annits Gari 

La corimonia riuscì sem 


PSttsera chiuderà lo feste, una ritiene trusioo: 
italiana al Circo di Nîzza. 

I giudizi delta regar n 

ri 5, — I giornali, 0 dolio fe 

n: Sa iicono che l'alia può oggi comin 

Siti che la Repubblica francese non minaceta nè 

F'indipendenza, né l'unità dell'Italia. Pasi dicono , 

'Sizmo abbastanza grandi per néa 


VARIETA INDUSTRIALI 


poet 
LA GUTTA-PERCA 
e 

n due anni i pressi della gutta perca sono rad- 
doppieni ei ara tooeazo doi 1.30 per Ubura 

Questo considerevole sumento si attribuisce n 
due cause: Je immense quantità richiesto rella 

fattura degli apparecchi elettrici ed altri si- 
mili © le spietate distruzioni degli alberi che dan- 
no la gomma. 

« Gutta » è îl nome malese della gomma e 
« percha » quello dell'albero che la produce. 

La gomma 0 succo non si ottiene mediante sole 
incisioni degli alberì, come fanno i raccoglitori 
della gomma greggia lungo le rive del fume 
Amazzoni e suoi tributari ; i malesi e gli indigeni 
di Rorneo che radunano là guttaperca atterrano 
addirittura gli alberi ; quindi si spiega la scarsez: 
za del prodotto. 

Dal 1854 al 1875 ne furono esportati soltanto da 
Sarawal: 90,000 piculs, pesanti 133 libbre e mezzo 
iuglesi cisscuno di gutta-perca, e questo significa 
la distruzione di 3 milioni di alberi. 

‘Siccome alberi non sv ne piantano, l'unira cosa 
che ha salvato questo renere di piante da com- 
pleta distruzione, è + l'albero non produce la 
gomma in sufficiente «i etità, finchè non è giunto 
fra i 25 ed i 30 anni dici 

Il sistema seguito per atterrare gli 
seguente : ni innalza una impalcatura alta da 14 
4 16 piedi, che pone in grado l'operaio di tagliare 
l’aibero sopra l'appoggio. 

Gli arnesi impiegati pel taglio sono detti porang, 
cioò una specie di ascia. malese. La lama ha la 
forma di scalpello ed è assicurata al manico con 
tin legaecio di canna d'Indi 

Atterrato l'albero, alcuni indigeni percuotono 
la corteccia colle mazze onde accelerare lo scolo 
del succo, che abitualmente defiuisce con lentezza, 
cambiando nel frattembo di colore. 

Sì solidifica rapidamente. 

Il succo viene poi bollito con acqua, succo di 
limone ed olio di noce di cocco, ed in generale 
solidificato în apposite forme che talvolta hanno 
l’aspeito di vari animali. 

L'albero della guttaperca, o tadon dal suo nome 
indigeno, dà anche un frutto lungo un pollice, di 
forma ovale, che è mangiato dagli indigeni. A 
Sumatra coi semi di esso si prepara una specie 
di burro vegetale. L'albero raggiunge l'altezza di 
50 ad 80 piedi ed un diametro di 2 a 4 piedi. 

Il legno è dolce, di fibra spugnosa, di color chi 
ro, a righe nere, che sono i vasi della gomma, 
La resa di un albero adulto di circa 30anni, alto 
30 0 40 piedi © di un mezzo a 3 piedi di circo 
forenza, delle migliori specie, varia da 2 a 3 lib: 
bre di gomma. 

Dad 


La guttaperca è adoperata in mille modi diffe 
reuti. Si è trovato che è il migliore nou condut- 
tore dell'elettricità ed il perfettissimo tra gli iso- 
latori finora scoperti. Nou passa settimana che 
qualcuno non pretenda di avere trovato un sosti- 
tuto alla guttaperca, ma nessuno di essi è stato 
prodotto finora, the ne abbia tutti i requisiti. 

Nessuna sostanza si riuvenne finora così efficace 
per i cavi sottomarini, e stando ad una relazione 
pubblicata di recente nel Sun di New-York, il cavo 
dell'Atlantico collocato nel 1857 è tuttavia ben con- 
servato dal suo rivestimento di gut hi; 

Questa gomma mantiene lu propria forma ad una 
temperatura sotto 115°. E' insolubile nell'acqua, an- 
che salsa, e lo è anche nelle soluzioni alcaline ed 
in vari acidi, tanto che se ne fanno recipienti per 
contenere simili sostanze. Mescolando alla gutta- 
perca del bisolfato di carbone, 8: ottiene un ce- 
mento liquido, che è adoperato a chiudere i bu- 
chi delle tomaie, facendo risparmiare la cuci 
producendo nella scarpa un’apparenza 

Lo stesso cemento è usato per riparazioni alle 
pelli di coniglio; queste pelli sono deboli si s‘rap- 
pano facilmente; però spalmandcle di questo ce- 
mento, esse diventano più consistenti, e sono tal- 
volta vendute dai negozianti poco scrupolosi per 
pelli di scoiattolo. 

Un altro uso che fu dato alla guttaperca è quello 
di rivestine i fondi dei pantaloni per proteggerli 
contro lo sfregamento. À questo scopo il tessuto 
è stato fatto tanto sottile che un metro di esso pe- 
sava da 7 a 8 oncie. 

Dopo cho la guttaperga è così fortemente au- 
mentata di prezzo, si trovò che riusciva imprati- 
cabile di servirsene per molti usi; infatti si assi- 
cura che uno stabilimento meccanico degli Stati 
Uniti si proponeve di intraprendere la manifat- 
tura dei cavi sottomarini sopra vasta scala, ma 
dovette rinunziarvi stante la searsezza e la diffi. 
coltà di procurarsi la guttaperca, 

Si fecero dei tentativi per arrestare la distru- 
zione di questo albero utilissimo, sostituendo le in- 
cisioni all atterramento ; però |' ingordigia degli 
indigeni è così grande che essi preferiscono il se- 
condo modo, che dà loro maggior quantità di suc- 
co da vendere, senza preoccuparsi dello sterminio 
delle piante. 

L'unico rimedio per la grande scarsezza del- 
V’articolo, pare sia la coltivazione dell' albero, e 
s finirà per adottare una simile misura, se la gut- 
taperca, che sembra assolutamente indispensabile, 
in molte manifatture, conserva il suo posto nel 
commercio e nou trova un succedaneo. 


Dalle Provimeie del Regno 


Cronaca per telegrafo - Nostro servizio. 


Genova, 5.— Malgrado l'intromissione di pa- 
rucchie persone autorevoli che declinarono il man- 
dato dopo inutili trattative, lo sciopero dei con- 
ciatori coutinca. Oggi i proprietari delle concierie 
daranno un ullimatum agli operai e, so entro tre 
giorni il Jaroro non sarà ripreso; chiuderanno as- 
solutamente le fabbriche 


Potenza, 4 (p. c) — Debbo rettificare una 
inosattezza sfoggisami nella corrispondenza di ieri, 
rignardante la causa che si discuterà il giorno 15 
davanti al nostro tribunale civile, per la rifusione 
dei ‘nani allo vittime 6 ai feriti del disastro di 
Grassuno 

La società ferroviaria chiamata ‘în ceusa non è 
V Adriatica. come erroneamente scrissi, ma bensì 
la Mediterranea. 


Padova, 4 (p. c.) — Un temporale con folgori 
sì è scatenato sulla nostra città © nei dintorni. 


Un fulmine a 8. Lazzaro, ha incendiato un ce 
solare di proprietà del signor Carlo Bertocco, re- 
cando un danno di circa 5000 lire; una suettà das 
neggiò il campanile di Camin. 

Per fortune nessuna disgrazia umane. 

pebbicdir 

4 (0) — lr via Mazsini i 
soliti ladri pi casa del signor For 
tunato e vi rubarono in oro e valori diversi per 
1500 lire. 

Nessuna traccia dei ladri. 

Bresela, 4 (p. c.) — Iori notte, lungo lo stra- 
dale tra Pompiano e Verolanuova, il mandriano 
Olivari Giosuè venne aggredito da quattro armati 
di bastone 6 di armi da fuoco, Essi sbuoarono me- 
scherati. da una siope, e fattisi tosto addosso al 
malespitato mendriio lo depredarono di L. 6006 
fuggirono. 


Sassari, 4 (p. c) — Il R. Commiffario ba in- 
sediato il Consigli» comunale testà rieletto. Erano 
presenti 28 consiglieri. Si elesse a sindaco il prof. 
Antonio Conti; ad assessori effettivi i siguori 
Usai, Lutza, Podestà, Berlinguer, Loriga, Manns- 
stu è Rugiu; supplenti Latta, Branca e Mustina. 


Bologna, 4 (p. — L'ox-prefetto, senatore 
Scelsi, ha dato, nello salo della Prefottura. un ri- 
covimento di congedo a tutti gli impiogati dei di- 
versi rami di servizio. 

Il distacco fu cordialirsimo. 

Torino, 4 (p. c.). — E' giunto da Monza il 
Conte di Torino. 

Fre, qualche giorno comincierà ad assistere allo 
lezioni del secondo corso della scuola di guerra. 

n 

Pavia, 4 (p. c) — La locale Camera di Com- 
mercio ha protestato, con un comunicato speciale 
al Ministero delle finanze, contro gli aumenti della 
imposta di ricchezza mobile, stabiliti dall’agente 
dello tasse. 

cc 

Cremona, 4 (p. c.) — Il Consiglio comunale 
ha eletto di nuovo l'amministrazione nelle persone 
del dottor Pietro Rizzi (sindaco, degli avr. Sava, 
Marchesi, ingegneri Signori , Repellini, dott. Om- 
boni e sig. Mandelli (assessori effuttivi); ing. An- 
selmi e dott. Maglia (assessori supplenti). 

La crisi è così risolta abilmente e vo n'era bi- 
sogno, giacchè nelle condizioni attuali dell'ammi- 

ione un r. delegato sarebbo una vera di- 


Leeco, 4 (p. c.) — Fervono i preparativi per 
lo foste manzoniano. Come scrissi, resta fissata la 
data dell'inaugurazione dol monumento al grande 
poeta, per l'1Î' corrente. 

S. M. il Re, invitato ad intervenire, ha risposto 
che gli tornerebbe graditissimo prasenziare la so- 
lenne cerimonia, ma che non sa se altre gravi cu- 
re glielo’ purmetterann 

Torino, 4. — Ne) pomeriggio ebbe luogo una 
imponente dimostrazione contro l'incidente del 
Pantheon. 

I dimostranti al suono di inni patriottici per- 
corsero le vie della città gridando : « Viva il Re! 
Viva Roma intangibile! Viva Vittorio Emanuele! » 

Aq, 4, ore 21,7, — Un'imponente dimo- 
strazione, per iniziativa delle Società operaie, per- 
corse la città al suono di inni patriottici e al gri- 
do di « Viva il Re, Viva l'Italia, Viva Roma ca- 
pitale. » 


Una Commissiane è stata ricevuta dal prefetto. 


Onoranze ad un caduto del 1821, 


Leyni, 4 — Si fece solennemento l'inaugura- 
zione del monumento al capitano Vittorio Ferrero. 

Viintervennero i rappresentanti del Prefetto e 
del Manicipio di Torino, il deputato Cibrario, i 
Sindaci ed i Consiglieri provinciali del circondario 
e ventidue Società operaio. 

Il cav. Carlo Bonis, presidente del Comitato pro- 
motore del monumento, pronunziò un applaudito 
discorso, 

Dopo lo scoprimonto del ue 
l'inno del senatore Chiaves mus 
Carbone. 

Quindi vi fu un banchetto di 250 coperti, du- 
rante il quale parlarono applauditi Bonis, Cibrario, 
ed altri. 

Gli on. Nicotera, Ferraris, Berti Domenico, Bo- 
selli, Frola, © parecchi altri senatori e deputati 
scusarono la loro assenza. 


he, On acagnit 
to dal maestro 


Il Congresso di idrologia. 

Torino, 4 (p. c.) — Stamane inaugurossi il 
Congresso di idrologia. Frano presenti lo autorità 
locali, il dott. Lanza, il prof. Perroncito ed altri. 

Lerse un forbito discorso il presidente dott, Vi- 
naj. Diede un caldo saluto da parte del Municipio 
l'assessore Tacconis, da parte del Governo il rap- 
rappresentante del prefetto, ed il dott. Ambrosio 
rappresentante della Direzione di sanità. 

Molti furono gli aderenti e gli intervenuti, tra 
i quali i prof Chiminelli, Fazio e Maggiora, il 
dott, Marchisio, ecc, 

Venne confermata ad effettiva la presidenza proy- 
visoria. 

Oggi incominciano i lavori del Congresso, che 
accenna a riescire molto importante perla scienza 
e la pratica, 


Atti del Governo. 


Ministero esteri. — Un decreto reale au- 
torizza il prelevamento, dal fondo delle spese im- 
previste, della somma di L. 5,501) destinata all’ar- 
redamento dell'Ambasciata d'Italia a Madrid. 

Telegrafi. — In Pianoro (Bologna) è stato 
‘aperto un uffizio telegrafico governativo al servi 
zio pubblico con orario limitato di giorno, 


CON POCHE LIRE 


| voi fe un avviso nella rubrica « Eco. | 
| iii» et puo Remo, — questo i | 
tnezzo più sbrlgativo © di minor spesa per 
Bini co, ciro negori ventre | 
| cavalli, vettuto:piaao.fort ee. e trovare 
| atanto‘aitro vi accorre, = Chi ripeto un 
| ‘’’avviso per dieci {oliena un ribhaso 
fel venti por cento. 


Corte dei Conti. 
Adunansa del 9 settembre. 
Presidente: Comm, Caccia; Consiglieri: comm, 
Galli, Paternostro e Morosini— Ragioniere : 

Di Lorenzo — Segretario: cav. Cappiello. 
Pensieni vitaltzie, 


Sebastiani Sebastiano deleg. P. 
Amaducci Massimiliano isp. P. 
Fabri Antonio ing. capo 
Rossi Giulia v. Gilardini 
Moscone Francesco del. P. S. 
Narciso Maddalena v. Rispoli 
‘Tramagiia Carlo scrivano 
Bonelli orfani . 
Eanza Eugenin ass. G. C. 
Manzoni Giuseppina v. Bongioanni 
Nozzi Luigi ragioniere 
Qriantini ’ederico usciere 
perla Filippo comm. dog. 
Bianchini Goearo ten. fe 
Picconi “Teresa v. Burattini 
Viti Ersilia v. Gianni 
Uricco Giulia v. Biagini 
Savoia Nicola ispet. P.S. 
Mouton Aimée v. Muratori 
Gaudini Carolina v. Polla 
Bella Fabar Paolo cassiere 
Cirineiani Antonio capitano 
Gasparini Achille tenente 
Milone Francesco id. 
Chiavaccini Olinto id. * 
Barbato Ferdinando id. 
Barbera Pietro furiere magg. 
Gagliano Carolina v. Forte 
Leanza Antonino soldato 
Mambriani Romeo maggiore 
Boero Casimiro cap 
Amoruso Domenico lavorante 
Ponzillo Maddalena v. Di Teresa 
Molino Carlo capitano 
Presta Benedetto mar. carab. 
Gallizioli Giuseppe id. — 
Antonini Italia v. Snicheldito 
Racca Lorenzo brig. car. 
Gazzetta Angelo lavorante 
Vergnano Antonio operaio 
Beretta Gaspare id, 
Turinelli Giacomo lavorante 
miani Luigi capitano 
toletti Giuseppe appunt. 
‘Tomaselli Domenica v. Tiberga 
Raffaello Pietro maggiore 
Piii Furico capitano 
Maurizi Felice far. magg. 
Fila Serafino appuntato 
Lucca Pietro maresc. car 
Kindt Giorgio capitano 
Ugo Gaetano i 162 67 0) 
Longo Antonio id. 1995 — 
Mazzinghi Adolfo id. 
Mastrilli Marcello capitano 
Cattaneo Adriano ten. col. 
Consueto Chiara v. Franzese 
Pittioni Pietro mar. car. 
Quilici Antonio 1d. 
Pesenti Marianna v. Rogola 
Morandi Maria v. Giudici 
Petronilli Silvano g. care. 
Angelini Amalia v. Desideri 
Berardi Stefano g. di città 
Vargiu Giuseppe g. fin. 
Lunardi Narciso mar. g. città 
Contini Giulia v. Guarnotta 
Rivera Luigi ricev. reg. 
Pasquali Angelo usciere 
Russo Maddalena v. Nuonno 
Maggi Damaso v. brig. P. S, 
Marchini Salvatore g. città 
Contri Giuseppe brig. g. città 
Devenuto Eugenio cons. ipot. 
Capoccio Pasquale c. uffic. post. 
Penasa Pietro operaio 
Paci Antonio uff. seritt. 
Indennità una volta tanto 
Jandolo Mat'eo guar. care. L. 64 
Brindani Antonio v. cane. 3566 


Semealia Anvela y. Razzolini 1950 
Reggiani Giovanni guar..care, SUù 


Manno Filomena ved. Vinciori 2860 
Rossi Cristina v. Ciaffi 4266 
Tomassini Ernesta v. Palombi 3250 
a) A carico della Cassa Pensioni R. M. 
b) Delle quali L. 701,64 a carico del Comune di 

Napoli, 
e) Delle quali L. 3660,26 a carico Fondo Culto. 
d) In aumento alle già concesso L. 2250. 
e) Id. id, id, L, 1015. 
f) là. id. id. L, 1900, 
‘g) Id. id, id. L. 1488, 
h) Id. id. id, L. 1080. 

id. L. 88440 


213 38 
688 — 
715 38 
880 — 
200 — 
810 — 
416 66 


DIETEII 


m) Id. id. 

n) Id, id. id. L. 

0) Ià. id, id. L. 1,723 33. 

p) Id. id. id, L. 1,661 67. 

q) Id. id. id, LL 1366. 

r) Id. id, id. L. 2800. 

5) Delle quali L, 96,92 a carico del Comune di 


Napoli 
ed Arte 
Gil Ive 


Teatri 


Prammafica. irenzi 

Augusto Novelli ha terminato una nuova com- 
media dal titolo: Invitalo a pranzo. 

— Ettore manda da Milano: 

Gianninò Antone-Traversi, il fratello del noto 
letterato e commediografo Camillo, ha terminato 
une commedia ardita e di fattura, a quanto si dice, 
originale. 

Sì chiamerà Mamma Adelaid 

— Il Temps annunzia che al Vaudevillo a Pa- 
rigi, andrà in scena una nuova commedia di Carré. 

‘Allo stesso teatro verrà data la commedia, in 
quattro atti, Hedda Gabler, ultimo lavoro di Fo- 
rico Ibsen (tradotto dal conte Prozor). 

A proposito dell'Hedda Gabler, Arvède Barin, 
pubblica un notevole studio nei Débats, afform: 
do che quesia opera del poderoso poeta norvegese, 
è un vero capolavoro, forse il capo-lavoro de 
Y'Tbsen, contrariamente ‘a quanto ha asserito la cri- 
tica tedesca, che ritenne la commedia un errore 
dell'insigne « maestro, » 

— Alla Comédie Frangaise, a Parigi, vi sarà 


stasera la prima rappresentazione dell'annunsiato 
Ami de la Maison, commedia in tre atti di Bou- 
cheron iazime) sd La nd; 

Protagonista il giovine. 

— Ha avuto buon successo al regio teatro dram- 
matico di Berlino l’annunciata commedia di Gia- 
cinto Gallina intitolata Gli occhi del cuore, nuova 
per Berlino. 

Essa è stata tradotta in tedesco da Giulio 
Stinde, 

Lirica. — Gibi riferisco da Firenze: 

Belisario di Donizetti, per lu bella irterpreta 
sione del baritono Barbieri, ha ottenuto al Nuovo, 
ottimo successo. 

— Sappiamo che il maestro Paglioriti sta lavo- 
rando intorno ad un’opera nuova in tre atti, che 
crediamo quasi ultimata. 

Il soggetto è interessantissimo ed è svolto in 
bei versi dal Goliscia: 

Lo precedenti composizioni del Paglioriti, ri 
lanti attitadini spiccate por il genero tentrale, ci 
fanno sperare bene di questo lavoro che deside- 
riamo vedere presto ripfodotto sulle nostre sceno. 

— Al teatro imperiale di Varsavia è andata in 
scona per la prima volta l’opera di Golàmark La 
Regina di Saba ed ha riportato splendido suo- 
cos 

Il Fremden-Blatt riforisce che a Charkow, nella 
‘Russia meridionale è stato inaugurato recentemen- 
te il uuovo teatro dell’opera, che può contenere 
comodamento 1300 spattatori colla bella opera di 
Michelo Glinka La vita per lo Cear, che ha avuto 
splendido successo. 

‘arie — I giornali todeschi ricordano che il 
rinomato commediografo tedesco Francesco von 
Fisholtz, compagno d'armi di Teodoro Kérner, è 
nato il 1° ottobre 1791 e ne festeggiano questo 
centenario. Egli è morto il 22 gonnaio 1872 a Mo- 
naco di Baviei 

Le sue due migliori commedic sono: La dama 
di corte o Vieni quì! cho sono andate in scena 
con splendido successo su tutti î principali toutri 
di Germania e d'Austria, 

La dama di corte è stata giudicata assai favo- 
revolmente da Goethe stesso. 

— Il Journal des Debats riferisco che i soprain- 
tendenti dei teatri reali di Berlino, hanno deciso 
che le porte si chiudano appena è cominciato lo 
spettacolo 0 non si riaprano che ad opera finita. Con 
questa misura si intendo evitata la noia e il di 
sturbo derivanti da spettatori ritardatari e si vuole 
assicurare al pubblico la completa audizione dogli 
spartiti dalla sinfonia o preludio, sino alla fine, 
senza cho i rumori delle porte interrompano l’of- 
fetto artistico dei pezzi. 

— Al palazzo degli artisti di Berlino sono state 
esposte nuovo opere d’arte, tra cui duo quadri del 
pittore Zonaro rappresontante l'uno « Signore che 
fanno della musica in società, » l'altro, « Fanciulle 
italiane in un prato, » inoltre un quadro di Bion- 
di intitolato: « Operai ed operaie nella galleria del 
teatro, » un quadro del pittore veneziano Eugenio 
do Blaas, due*acquarelli di Emilio Sala, intitolati: 
« Gondole presso il ponte di S. Pietro a Venezia, » 
6 « La spiaggia di Londra, » ecc. 

— Il celebre pittore unghereso Michelo Munkacsy 
è andato a Budapest per studiare i tipi popolari 
per il suo grande qualro rappresentante ‘la com- 
parsa dei magiari în Ungheria, destinato per il 
nuovo palazzo del Parlamento ungherese. 

(8) Berma, 5. — Il Consiglio feleralo ha in- 
caricato il direttore citconcondarialo dello gabelle 
a Lugano di rappresentarlo ai funerali dello scul- 
tore Vela © di trasmettere alla famiglia l’espres- 
sione dei suoi sentimenti di condoglianza. 


SPORT 


tario colla sua famiglia. 
= 
Per sl 
0A NDARIO. 
MARTEDI”, 6 ottobre 1891 — S, Brunone, 


Lora i solo alle ore 63 m: — Tramonta ay | 
Leva la ina allo ore. ©. Tramonta ate 7" 
i 


BOLLETTINO METRORIGO, 
5 Ottobre 1891. 

Europa pressione elevata intorno Russia medi 
germento bassa 760 ll. costa occidentale Frazela 
Irlanda ; Pietroburgo, Mosea 771; Vienna 760: Muti 
more 750, ; be 

Italia 34 ore : Barometro aquanto salito, piog 
stazioni temporali; temperatara leggermente 
Centro Sud. Venti variabili 

Stamano coperto piovoso Italia superiora e costa 
Bereno medio versante Adriatico. RI ta ionica, 

Venti deboli varil freschi. Mare eslmo. 

Probabilità : venti doboli specialmente Intorao en, 


gielo nuvoloso con qualehe temporale, temperatura mu 


mi TFR 

LI Mer 

diano 12.0 | 153 | Inoma ..... [sos [x 

ten ae mi 
170 | 198 | [bari DI 
174 | 102 | [napoli 


19.9 | 144 | [Cagliari 
17.9 | 11.8 | [Palormo 


li 
o: dimionta 


Osservazioni estere del mattino, ore i, 
Atene  . Gr. (15 5] Budapest. . . [1211 Zarigo.. Gr |ng 
Piotgoburgo . | 3 sl "e 0) Lagano. .. lo 
Mosa. ....|20| sec] | Ginevra... no 
Odessa ....|91 Costantino». . | 1 
Amburgo. . .| 8 6| li 
Praga ....|87 

Vienna . . ..|10 4 


STATO CIVILE. 
Mati © morti denunciati il giorno 3 è 3 Ottobre 1981 

Mati 56 compresi 2 nati morti 

Morti 51 dei quali 25 sotto i 7 anni 

MORTI 

Borzatto Caterina fu Sebastiano, Venezia, 89, red, 
Martorano Emilia di Michele, Napoli, 25, nulile 
Civardi Marianna fu Andrea, Bobblo, 47, ved. 
Falugi Emma fa RaffsaJe, Volterra, 41, conlog. 
Morsilli Rosa fu Nicola, Capistrello, 37, id. 
Tempesti Giuseppe di Dario, Pisa, 59, id. 
Do Angelis Giuseppo di Giuseppa, 22 
Bafsechi Annunziata di Pietro, Roma, 14 
Baviera Rodolfo fa Gian Francesco, 67 
Salomoni Davià, 25 
Bpraccia Giusoppo fu Paolo, Roma, 50, celîba 
Serangeli Antonio fu Antonio, Recanati, 74, ved. 
Bruschi Paolo fu Pasquale, Rocca Massima, 49, conîug. 
Lamarra Maria di Benedetto, 8. Elia, 21, id, 
Astolfi Clolia fu Anastasio, Rignano, 29, id. 
Sabetti Emma di Raffsele, Roma, 15 
Guglielminetti Carlo fu Carlo, Govone, 55, coniug. 
Andolfi Teresa fu Pietro, Roma, 5î, id. 
Lodi Cesare di Giuseppe, id., 88, ved. 
Masini Emma fu Giovanni, Hologna, 23 nubile 
Pecci Vincenza fu Domenico, Montefiascone, 73, ved 
Santolini Gaetano fa Venanzio, Sinigaglia, w4, cellb: 
Colantoni Luigi fu Giuseppe, Anticoli, 10, eoniug. 
Cognetti Luisa fu Gregorio, Roma, 10,, 1d. 
Gasporini Ferdinando fu Gionechino, id., 17. id. 
Rotondi Marianna fu Vincenzo, Pollenza, #0, ved. 


LE CORSE A VARESE 


(N) Varese, 4, ore 19,30 — La seconda gior. 
nata di corse è riuscita brillantemente. Il furf era 
animato non ostante il tempo coperto, minaccioso. 

Intervenne da Monza il Duca d'Aosta. 

Premio Biumo (lire 1000) : sei partenti. — Vince 
Carnavon di Savoiroux, quotato 10, Secondo ar 
riva Olmo del marchese Birago, La pista pesante 
promeuue auure sUEpr 

Premio Ministero agricoltura (liro 2000) — 1 
pertenti sono 4. Arriva prima Ivanhoe, secondo 
Guitare favorito, 

Steeple-chase Lago (lire 1000) metri 8500. — 
Qianteigh montato da Rodocanachi vince contro 
Corsaro montato dal marchese Montecuccoli. 

Gara interessantissima fra Nafhalie di Ranucci, 
Santuzza di Abrate e Cicerone di Giacometti. 
disputano il premio di 2000 liro (metri 3500). I tre 
ottimi saltatori arrivano nell'ordine suddetto, 

Handicap Vareso (lire 3000) metri 3000, — I par 
tenti sono otto; le quoto variabilissime. E' favo- 
rito Padino, di Sansalvà. 

Vinco Rincette di Birago, dopo una gara anima- 
tissima. Arriva secondo Liftlenag, di Fossalta; 
terzo Lady Clare, della scuderia Don Rodrigo. 

Premio d'addio (lire 1000) metri 1200. — Sei 
partenti. Fenice, di Greco, è la favorita, ma, con- 
tro Je previsioni, vince Natalia, di Petrilli, quo- 
tata 12 dai boockmakers: 

Il totalizzatore di 5 paga 99. 

Esperance, della seuderia Don Rodrigo, in que- 
st'ultima corsa, arriva secondo. 


MOVITA. VARIETÀ. ANEDDOTI. 


Scudiscio elettrico per le belve. 

Il sig. Valdemaro Otto, direttore del giornale 
Der Artist ha ottenuto dall'ufficio imperiale tode- 
sco per i brevetti d’invenzione il richiesto brevet- 
to per uno seudiscio elettrico da lui inventato, 
mediante il quale si possono facilmente domare 
leoni, tigri ed altre belve. Una parte del pavimen- 
to della gabbia della belva da domare è coperta di 
una piastra metallica 6 con essa è messo in coma- 
nicazione il polo di una forte batteria elettrica, 
mentre l’altro polo è în comunicazione collo scu- 
discio, che è intrecciato di filo metallico. Appena 
la belva si trova sulla piastra metallica © viene 
toccata dallo scudiseio, ricevo una forte scossa 
elettrica, che le incute un salutare timore, per cui 
riesce facile domarla. 

Albero gigantesco. 

Dalla California verrà spedito all’ Esposizione 
mondiale di Chicago un albero gigantesco, alto 390 
piodi. Con una parte del suo tronco, lunga 90 pie 
di, o del diametro di 20, verranno costruite due 
vetture ferroviario, la prima delle quali sorvirà co- 


LOGOGRIFO 
Sarebbero ben sette 
Color che in questo due 

Insultazsero cinque 
Quei che si chiama noce, 


Spiegazione del Monoverbo di ieri : 


Francesea Walther, nata Dominici, i figli Clelia, 
Sofia © Federico, a nome di tutti gli altri con- 
giunti, partecipano l'irreparabile perdita del loro 

imo marito e padre. 
MAURIZIO WALTHER 
Socio della Libreria E. Loescher e C. 
avvenuta ieri alle ore 7 pom, dopo lunga © pere- 
sissima malattia, sopportata ‘con angelica raste- 
nazione e pazionza. 
Una prece. 

Si invitano gli amici ad intervenire all'accom- 
pagno funebre, che avrà luogo oggi, martsiì é 
alle 3 12 pom., muovendo dall'ultima dimora del 
defunto, in via dol Gambero 5. 


Crudele morbo, ribelle ad ogni cura, spegneri 
ieri una preziosa esistenza. 

MAURIZIO WALTHER 
dopo lunga, penosissima malattia sopportata cor 
eroica rassegnazione'amorosamente assistito dai 
suoi, nella ancor fresca età di anni 50, placilomen 
to spirava, 

Da 95 anni appartenente alla mia casa, eli 
campo poterne apprezzare la rara intelligenza 
gegno, la capacità © la scrupolosa onestà sua. Di 
rettore fin dalla sua fondazione della casa di Re- 
ma ed in questi ultimi anni anche mio soci 
fa piangore la sua perdita, ron solo come 1 
di un valido ed attivissimo collaboratore, mi pur 
come quella di un carissimo, sincero e provato 
amico. 

Il personale tutto della casa piange in ess 
perdita di un vero padro e mai potrà dimenticarlo. 

Quanti ebbero l' occasione di avvicinarlo e co- 
noscero le rare qualità che adornavano il suo bel 
cuore € la proverbisle modestia conserveraano Îra 
le cose loro più care la sua memorie. 

Possa l' universalo compianto che lescis dietro 
di sò servire, almeno in parte, di sollievo all'in 
menso dolore della moglie e dei figli tanto erutel" 
mente provati dalla sventura. 

Ermanno Loescher, 
della Ditta Ermanno Loescher ®© 
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(0) APPENDICE 16 


Il Segreto della Servetta 


ROMANZO 
DI 


F. De BorscoBey 


Sotto il patronato di quell'amabile gentiluomo, 
Biscaros era certo di essere bene accolto nella so- 
cietà di Périgueux che aveva molto trascurata ne- 
gli ultimi due anni. 

Biscaros si diede dunque premura di trovare in- 
manzi tutto il suo introduttore. Lochè non era 


era punto facile, poichè il signor De Caussade era 


invitato a prauzo quasi tutte lo sere. 

Ma dopo pranzo, egli andava regolarmente al 
circolo della Filologia, e Biscaros pensò che avreb- 
be fatto bene ad andare a trovarlo li; verso le. 


Perciò fece largameute onore alsucculento pran- 
20 che gli fu servito all'albergo, e alle digci e un 
quarto, fumando il suo sigaro si diresse verso il 
«ircolo che non era molto lontano, 


Ma Aureliano vi trovò numerosa compagnia, forse 
più numerosa di quanto si attendeva. 

Il giuoco era nei suo fervore. 

Trenta giuocatori, alcuni seduti, altri in piedi, 
circondavano una lunga tavola. 

Aureliano, avvicinandosi, fu salutato da molta 
gente. 

Lochè significava che a Périgueux non lo cre- 
devano colpevole, quantunque la sua avventura do- 
vesse esser nota nella Dordogna come lo era ad 
Arcachon. 

Fra quei giuocatori ce n'erano alcuni che Au- 
relianò non conosceva. 

Fra gli altri, gli era ignoto colui che teneva il 
baneo, un uomo ancora giovane e di bella pre- 
stanza, ma la cui fisonomia gli fece una brutta im- 
pressione. 

Quel personaggio era troppo biondo, con linea- 
menti troppo regolari. Aveva due occhi mobilis- 
simi, che non si fssavano mai in volto al suo in- 
terlocutore. ni 

Flegantissimo, del resto, © di una irreprensibile 
distinzione di modi. 

Biscaros non si ricordava di averlo mai visto a 
Périguenx, e quindi pensò che arrivasse da Parigi. 

Egli fa sorpresosassai di vedere che si giuocava 
senza carte. 

Probabilmente, | per compiacere lo-straniero, il 
qnacao ‘era stato’ momentaneamente lasciato. in 
“disparte, e la compagnia gitocava, al crepe, un 


giuoco che si fa coi dadi, e che Biscaros cono- 
sceva per averlo giuocato altre volte a Bordeaux, 
dove era stato în gran voga. 

Quel signore aveva dinanzi a sè una forte som- 
ma di denaro in oro e biglietti di banca, 

Ogni puntatore, al suo turno, prendeva il corno 
di cuoio e gittava i dadi che il banchiere, dopo 
aver pagato 0 ritirato la posta, rimetteva nel corno. 

Il banchiere solo aveva diritto di toccare que- 
sto, e i puntatori potevano solamente agitare e 
lanciare i dadi. 

Biscaros, giuocatore noto, non poteva mancare 
di interessarsi alla partita. 

Questa proseguiva con varie probabilità, ma in 
complesso andava a beneficio del banchiere, il 
quale gundagnava invariabilmente i colpi più im- 
portani 

I dadi segnavano, in quei colpi, sempre i due 
assi, il punto fatale che fa guadagnare la banca. 

— Al diavolo! — gridò un giuocatore, dopo uno 
di quei colpi. — Questi dadi sono stregati. 

E poi volgendosi ad Aureliano, cho conosceva 
da lunga data, gli dissi 

— Provate un po' voi e vedere se la vena si 
miitasso. 

Aureliano; che non rifiutava mai nè di giuoca- 
re nè di battersi, rispose : 

— Volentieri, se questi signori lo permettono. 

Il banchiere sî inchinò in segno di assenso, i 
puntatori furono unanimi a dire di sì, e Aurelia- 


no, dopo aver posato un biglietto da canto sul 
tappeto ricevette il corno di cuoio. 

Il banchiere vi mise i dadi, e Aureliano vinse 
i primi tre colpi. 

Lo straniero pagò con perfetta buona grazia, 
e le poste triplicate formarono una somma abba- 
stanza sei 

— Ecco il colpo che si perde sempre! — disse 
Biscaros ridendo. Tanto è vero chelascio solamen- 
te la mia prima posta. 

Gli altri meno pradenti di lui lasciarono tutto. 

Senza pronunziare uua sola parola, il banchiere 
con la sua mano lunga e bianca, copri i due cu- 
bi d'avorio, li alzò lentamente e li lasciò cadere 
nel corno di cuoio che Biscaros gli presentava. 

— Scuoteteli molto e gettateli con forza! — 
gridò uno dei puntatori, E' il solo mezzo perrom» 
pere la iettatura. 

Aureliano si conformò a questo consiglio. 


E uno dei dati, dopo avere urtato la tabacchie-- 


ra di un puntatore, andò # ruzzolare sul pavi- 
mento, . 
L'altro dado, rimasto sul tappeto verde, mar- 
cava uno. 4 
— Il colpo è uullo ! — djsscro i giuocatori. 
— No, signori! — rispose freddamente il. ban- 
thiere. Le regole del prescrivono di con- 
tare i pupti del dato rimasto sul tappeto. Perciò; 
© signore potrà rimettere nel cornetto quello che 


— La regola è infatti questa! — disse Be 
scaros. 

Nessuno poteva reclamare. 

Aureliano, chinandosi per raccogliere il dado 
caduto, disse : ; 

— Toh! anche questo marcava nno! Per voi 
puntatori è una fortuna che sia caduto! L'abbit" 
mo scappata bella ! Degisamente questi dati ha" 
no una tendenza pronunziata a mostrar. sempi? 
la stessa faccia, 

Così dicendo faceva saltare in mano il dado cht 
aveva raccolto, facendolo poi cadere sul pit?” 
mento. 

— Marca sempre uno! — disse. E' uns 0 
strana. Li 

Questa constatazione gittò un po' di sgoment? 
nei giuocatori. È 

— Sono i dadi del circolo — disse il banchiert: 
Conviene mutarli. 

— Non basta mutarli 
conviene verificarli. ” 

- Spero bene — disse il banchiere con alte? 
gia — che non supporrete averli introdotti io nali 
partita. . o cute! 

— Io comineio col confiscare i dadi, ecco 
— rispose Biscaros intascandoli. 

— Nou c'è da faro altro che segarli! — di 
‘un puntatore dei più accorti. ee 

— E annallare il colpo! — disse uno dei PS; 
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Cronaca di Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'osservatorio 
ie Coliegio Komano: Termometre ceutigrado — 
massimo 22,8 — minimo 10,2 

Giunta amministrativa. — La Giunta 
provinciale ammi: iva, nell'ultima sua soduta 
ia preso le seguenti doliberazioni: 

Barbarano — Autorizza il mutuo di L. 2391,04 
ser concorso alla ferrovia Roma-Viterbo. 

Nerola — Id. id. di L. 20,000 per lavori di fo- 
quatura. 

Montecelio — Id. id. di L. 208,000 pel riordi- 
iamento d'amininistrazione con sgravio d'interessi 

Castolm.ovo di Porto — Autorizza la cancelli 
siono della ipoteca Polinati, 

‘erroto Laziale — Respingo il risorso cotro la 
18, presentato da Cecco Arcangelo. 
ccchta — Approva le modificazioni appor- 
lamento di polizia urbana, 
Morolo, Paliano, Pisoniano, Valen- 
glio i ricorsi contro la tassa focatico 
ntaii da Sordi Saverio, Martini Pietro, Di 
stro Domenico, Pompi Giuseppe, Vori Domeni- 
co, Schifalacqua Marcello, Mancini Giuseppe o Roc 
chi Niccola. 

Vene, Paliano, Pisctiano — Respinge i ricorsi 
otra la tassa focatico presentati da Volpi Luigi, 
Maciocea Camillo o Bernardini Francesco. 

Provincia — Ordina emissiono di mandato d'uf- 
ficio per pigione dei locali occupati dall'ufficio di 
1° 3. in Campagnano. 

sesni, Velletri, Roma — Dà parere favorevole 
pel permesso a vendere polvere pirica a favoro di 
Martini Calcedonio, Tomassoni Angelo, Candidi 
Davil 0 Lardi Pietro, ani 

Palestrina Id. id. di polizia rurale, 

“aprarola — Respingo le proposte modificazioni 

solamento di polizia rurale, 
‘almontone — Approva le modificazioni appor- 
rate alla tariffa pel dazio-consumo. 

Frascati — Id. id. pel trasporto dei cadaveri. 

Vitorchiano — Autorizza la vendita di un ter- 
reno a Leonori Costantino. 

Valentano - Id. id. a Perelli Tommaso, 

Soriano — Approva lo variazioni apportate alla 
lista amministrativa 1891 dalla Giunte municipale. 

Roma — Autorisza lo storno di L. 212 mila pei 
avori di riparazione di danni provenuti dallo scop 
gio della polveriera, 

Moricone — Autorizza il giudizio contro Maria 
Rosati per turbativa di possosso. 

Frosinone — Accoglie il ricorso per tassa eser 
izio © rivendita presentato da Tallonco Raffaele. 

Sezze -- Approva il tracciato di massima per la 
rtrada verso la stazione ferroviaria. 

Ciciliano — Respinge il ricorso di Legnenzi Giu- 
seppo, presontato contro il suo licenziamento dal-- 
cuficio di segretario. 

Ceccuno — Approva la proposta abolizione delle 
servitù civiche, salvo i provvedimenti di compe 
tenza dolla Giunta dogli arbitri. 

Consiglio comunale — Questa sera il Con- 
sigiio comunale si adunerà in seduta pubblica per 
procedere alla rinnovazione della Giunta. 

La questione dell'Acquario Romano 
- Mentre pendeva la nota causa del Comune di 
Roina contro la Società dell'Acquario Romano per 
ottenere In descluzione dell'area e dei fabbricati 
stante l'inadempimento degli cbblighi del conces- 
sionario, l'esattore delle imposte ha fatte mettere 
in vendita il fondo per la tassa fabbricati e, in 
picccla parte, anche di ricchezza mobile, non pa 
grie dalla Società, ed ha pel 29 corrente indetta 
la vendita. . 

Ln Giunta pertanto sebbene sia di parero che 
tale vendita non possa menomamente pregiudicaro 
i diritti del Comune alla libera retrocessione del 
fondo, considerato tuttavia che la prudenza ammi- 
niatrativa impone di evitare pur lo molestie e il 
risciuo di un'aggindicazione del fondo a terzi, e 
quiadi un pregiudizio alle ragioni del Comune; 
facendo uso delle facoltà atiribuitelo dalla legge 
comunale, ha autorizzato ii sindaco a disporre 
della somma di LL. 29,250 base d'incanto per sod- 
disfare il debito delle imposte, evitando così il 
pericolo e le molestie ulteriori’ della subasta del 

FiISEAiEzeTA l'araninco com 

heon — Anche ieri wetgesdo 
la pioggia, per tutta la gioni si recarono in 
patriottico. peitegrinaggio si Pantheon, cittadini 
di ogni classe e partito. 

Aicune associazioni liberali vi si portarono jso- 
latamente deponendo corone, 

Gli ufficiali del Corpo dei vigili di Roma, si- 
gnori: Anderlini, comendante, Narducci e Su- 
scipi, capitani; Crimini, Antonini e Marchi, luo- 

i, Paldieri e Villetti, softotenenti, Pu- 
iale sanitario, deposero una corona sulla 
sciba del Padre della Patria. 
gli impiegati ferroviari partendo 
lei Cinquecento con tre bandiere re- 
rantheon una splendida corons di fiori 


freschi. 

Il Comizio centrale dei Veterani 1848-49 ha di- 
retto a S. M. il Re un indirizzo, nel quale ripro- 
vano l'ltraggio fatto da stranieri alla tomba del 
Padre della patria. 

I Veterani si rallegrano che « tutte le frazioni 
del grande partito liberale abbiano smentito s0- 
lennemente in supposta apatia delle popolazioni 
nostre, cimostrando l'accordo di persieri e di azio- 
ne quando si traiti di respingere un'offesa al sen- 
timento nazionale, cd affermare in faccia all' Fu- 
topa la nostra politica italianità, » 

L'indirizzo termina con queste parole : 

« Maestà, 

< Vi siano ben accetti questi sentimenti del lealo 
auimo nostro a Voi devoto, prenderdo anche 
una volta affidamento che noi sapremmo daro 
sangue e vita per la gloria del Gran Re estinto, 
ver la fede a quello vivente, idolo della Nazione. » 

© tetegrammi. — Sul doloroso incidente del 
Par:theon, pervennero sl Sindaco i seguenti tele- 
grammi : 

Associazione democratica costituzionale di Ra- 
venna — Comitato ligure veterani di Genova — 
Consigli comanali di Luino e di Trevi — Giunte 

ali di Rovigo, Lerici, Fucecchio, S. Gemini 

laci di Bergamo, Treja, Bassano, Camerino, 

$. Sepolcro — Pubblica assistenza di Spezia — 

Sindaci di Fabriano, Boscomarengo, Castiglion Fio- 

rontio, Piegaro, Succivo, Monterubbiano, S. Maria 
Capua Vetere, Ogimo, Rieti, Siena, Terranova Br 
ciolini, Sutri, Caltagirone, Crevalcore, Corneto T: 

quinia, na. Minerbio (2° talegr.), Todi, S. Se- 

‘0 Marche, Venafro, Udine, Pianella, S. Piero 

rata — Società operaia Rivalta 

‘ reduci e militori in congedo 


lazione monarchica democratica di 
- Fanfara « Alessandro Lamar- 


Rovigo — Circolo Gransasso in Paganica — As- 
ioni riunite di Gubbio — Cittadinanza di Mon- 
‘alrino — Croce Rossa di Spezia. 


tellanza militare Umberto I in Montevarchi 
ttadinenza di Sarzana — Società militari in 
ugedo di Mondovi — Società operai ed esercito 
Giaveno — Società reduci di Moglia — Socio 
‘a democratica di Palermo — Associazione educa 
inonesa in Sulmoma — Società veterani 
di Riniivi — Società reduci Vicenza e Bassan 
Popolazione Bagni Montecatini — Società milita 
reduci e operaia di Treia — Gioventù democratica 
di Cortona — Comitato cittadino di Teramo — 
Unione Jiberalo pistoiose in Pistoia — CI 
ta di Cassino — Reduci di Pietrasanta 
lato cittadino di Regusa — Associazione liberale 
di Francofonto — Cittadinanza di San Sepolcro — 
Popolazione di Bettolit Società musicale Gui- 
do Afonaco, Lucca — Società figli lavoro in ®a- 
stolidardo — Società operaia di Aversa — Presi: 
dente Consiglio provinciale Rovigo — Sindaco di 
Bitonto — Società operaia Senstore De Martini 
iu Palma Campania — Consiglio comunale Sen 
Marco Argentano — Gioventù monarchica e ra- 
dicale di Pescia — Consiglio comunale di Loreo 
— Sindaci di Foligno, Filottrano, Loreto (Marche) 
— Consiglio comunalo Massa Lombarda — Sinda- 
% di Portomaggiore — Circolo Umberto I, San 
Marco in Lamis — Sindeoo di Ragusa — Società 
reduci di Marscinio — Sindsco di Sgurgoln — 
& Commissario straordinario di Vallo-Luoania — 
Bindeeo di Mottola — Consiglio comunale di Mes 


comu — Giunta 

di Tricase — Sindaco di Aversa — 

pai popolare Savoia in Padova — Giunta 

municipale di Badia Polesi Fratellanza lavo- 

ratori ‘di Monte Giberto — Sindaco di San Dona- 

to Val di Comino — Giunta comunale di Vico 
no. 


La tassa di famiglia — Un giornale del 
mattino ha volato. rirotare nl Moto” ti ruoli 
per la tassa di famiglia non sono stati ancora 
compilati, una prova che la tassa stessa riesce di 
diflicile applicazione e che i preventivi nssai dif- 
ficilmente risponderanno ai consuntivi. 

Non seppitmo da quali dati il nostro egregio 
confratello abbia voluto trarre tali deduzioni. 

Che lo difficoltà per compilare i ruoli della tassa 
di famiglia fossero maggiori di quelle pel valore 
locativo era cosa notoria. Per la prima concorrono 
vai elementi, per apprezzare i quali sono neces- 
sario lunghe e laboriose indagini, per la seconda 
basta un elemento solo, il quale peraltro non sem- 
pre rappresenta il vero stato economico di una fa- 
miglia. 

Ma, qualunque sia il ritardo che debba verificarsi 
nell'applicazione della tassa di famiglia, ciò non 
può in nessun modo implicare la questione di 
massima, 

Quand'anche infatti per la difficoltà degli accer- 
tamenti la tassa di famiglia si dovesse riscuotere 
nell'anno venturo forse perciò i contribuenti ver- 
rebbero a pagare di più ? Dipenderà dalla saviezza 
dell'amministrazione ripartire l'arretrato in modo 
che riesca il meno possibile gravoso ai contribuenti. 

In ogni caso qualunque debbano essere le diffi- 
coltà dell'applicazione esse non potranno in 
suna msniera far preferire la tassa di famiglia a 
quella sul valore locativo. Le qualità intrinseche 
di ciascuna tassa noo vengono perciò in alcun 
modo alterate. 

Che le indagini siano lunghe e laboriose tanto 
meglio: ciò vuol dire che l'ufficio tasse non si 
appaga delle prime notizie, ma cerca di procedere 
con la maggior cura negli accertamenti, infor- 
mandosi a quei criteri di equità ai quali ispirava 
si il Consiglio comunale nel preferiro la tassa di 
famiglia a quella sul valore locativo. 


Congregazione di carità — Dalla Con- 
gregazione di carità sono stato conferite lo se- 
guenti doti : 

Per il lascito Giustiniani : Cingolani Augusta di 
Germano e Romagnoli Concetta di Luigi. 

Per il lascito Rolli : Alfieri Letizia di Salvatore, 
Bianchi Regina di Paolo, Chiassi Giuseppa d'I- 
gmazio, Fiori Angela di Giovanni, Marconi Clelia 
di Mauro, Paternostro Bice di Paolo, Zampilloni 
Giulitta di Costantino. 

Furono inoltre conferite doti di L, 200 ciascuna 
alle soguenti giovani: 

Alberti Sofia, Ascenzi Ermilenda, Astorri Clo- 
tilde, Balboni Giuseppa, Balboni Virginia, Bal 
Francesca, Balvetti Elvira, Bellucci Pompea, Beni 
Maria, Berarducci Elisabetta, Bianchini Isabella, 
Bini Irene, Canonici Agnese, De Lucca Adelaide, 
Fabbri Enrica, Ferrini Vittoria, Festucci Alberica, 
Forti Anna, Fringuelii o Franguelli Ersilia, Gio- 
vannoli Santa Emilis, Guerra Anna, Lesti Assunta 
Virginia, Lupi Emma, Luzzi Adele, Monni Giulia, 
Moriggi Zelinda, Nalli Lucia, Nemesi Lucia, Nîni 
Adelnde, Patriani Flavia, Petri Teresa, Pierini Ma- 
ria, Piergallini Giulia, Projetti Eleonora, Reali 
Coleste Anna, Reggiani Teresa, Righetti Amelia o 
Amalia, Santarelli Giulia, Sarti Domitella, Sca- 
fetti Virginia, Telli Angelina Ewilia, Timperi Fe- 

ita, Venturini Teresa, Vinci Carolina, Zanzari 

milia Veturia 

pferenze degravia — Ieri, alle 3 pom, 
nei locali del Musso agrario a S. Susanna, pre- 
senti S. E. il sottosegretario di Stato, Puilè, il 
comm. Cammarota, R. Provveditore agli Studi, il 
cav. Ravà e due impiegati superiori del Ministero 
dell'agricoltura e commercio, è stato inaugurato il 
corso delle Conferenze d'agraria stabilito dal Mi- 
nistero della P. I., ed al quale assisterono circa 
40 regi ispettori scolastici. 

Il cpnferenziere, parlando per oltre due ore e 
mezzo, trattò della geogenia del terreno, ferman- 
dosi particolarmente svila formazione e struttura 
dello rucce, dei terreni alluvionali. e degli am- 
mendamenti necessari ai terreni naturali per ri- 
durli a terreni agrari. 

7, altre conferenze sì seguiranno di giorno in 
Hd * temi che verranno svolti sono i se- 
1. Terreno agrario : cwstituzione, composizi; 
ne, stratificazinne, proprietà; suoi uffici verso ‘le 

piante. 

2. Atmosfera in relazione coi bisogni della ve- 
getazione, 

3. Piante agrarie: struttura e vita. 

. Geotecnia agraria: sistemazione dei terre- 
ni in pianura e în collina, cenni delle fognature 
e der correttivi terrosi. 

. Lavori del terreno. Ù 

. Dei concimi e particolarmente dello stal- 


. Dei concimi chimici. 
.. Del sovescio. 

. Rotazione © consociazione agraria. 

. Propagazione delle piante 6 cure succes 


. Raccolta e cousorvazione del prodotto. 
Înnesti. 
partenza del enporale Cattaneo 
— deri, col treno delle 3,5, è partito per Favria, 
suo paeso natico, il eaporaie Cattaneo, accompa- 
guato dal caporsie maggiore Sismonda. 
Una cinquantina di persone, suoi compaesani, 
erano a salutario alla stazion 
Il coraggioso caporale era abbracciato e baciato 
da quanti si trovavano presen 
Notammo una donna anziana, piemontese, ba- 
ciare piangendo la medaglia d'oro che il Catta- 
nen portava sul petto. si, 
Quando il treno si mosse, si gridò dai presenti, 
fra gli applausi: « Evviva il caporale Cattaneo. » 


Istituto oftalmico Tor! Eeco il 
movimesto generale degli infermi durante il 3° 
trimestre 1891: ; 

Presenti al 1° luglio: maschi 9 e femmine 10 
Totale 19. 

'Entrati durante il trimestre: maschi 25 e fem- 
mine 16 — Totalo 41. 

Usciti durante il trimestre: maschi 24 e fem- 
mine 16 — Totale 40. 

Rimasti in cura: maschi 10 e femmine 10 — 
Totale 20. 

‘Al dispensario si presentarono per essere cu- 
rati 158 oftalmici 

atienno. — Ieri mattina, alle 8 12, nella 

Vaticana il Papa celebrava all’ altare dei 

58, Processo e Martiniano la santa messa, alla 

quale assisteva il gruppo del pellegrinaggio fran- 
cese presente in Roms, 

Finita la messa del Pontefice, durante la messa 
di ringraziamento fu recitato il Rosario, 

Quindi il Papa, passando lungo la Basilica, am- 
mise i pellegrini, i quali erano schierati sui suo 
passaggio, con alla testa i loro stendardi, al bacio 
della mano. A tutti il Papa rivolgeva parole im- 
prontate a paterna benevolenza. SI 

‘Tanto all' entraro del Papa, quanto all’ uscire 
dalla Basilica, che è stato ad ora molto tarda, gli 
Appiausi e le acclamazioni furono vivissime. 

Atto di onesta. — Il sig. Enrico Leonardi, 
recatosi ieri mattina all' ufficio vaglia della Posta 
contrale, vi perdeva, in uno dei corridoi, un bi- 
glietto di Banca di L. 50; il sig. Pinelli Angelo, 
E nipiegato postale, avendolo trovato, si affrettava 
2 farsi restituzione, rifiutando qualunque regalia. 

È’ un atto che merita lode. 

Da Zagarolo — Ci telegrafano da Zagarolo : 

< Tesi sera, con un colpo di arma da fuoco, fu 
proditoriamente ucciso il maresciello dei RR. Ca- 
tebinieri, Camolotti aa 

Chi va e chi vieno — ' giunto dalla li- 
nea di Pisa il sen Ghiglieri, dal quella di Napoli 
il sen. Bartolè Visio e Ton. Corsi. i 

ito per Napoli l'on. Accinni 

RENE P. In pissca Cola di Rieoso fa ieri 
arrestato certo Monanni Ulderico di auni 28, da 
Sesse Aurtnca, perchè con un colpo di bicchiere 
produsse, a Baldacci Nicola, dolle lesioni guaribili 
ii giorni 20 con risérra. =“ |. | 

'Coltellate — Altizza Luigi di anni 28, da 
Montoro Termini, în una osteria in via Cola di 
Riengo venuto s questione con alcuni sconosciuti, 
si busod vari colpi di coltello. 3a. 

Il malcapitato versa in pericolo di vita 


Infortunio di caeeia, — Ieri fu sccom- 
p>gnato all'ospedale della Consolazione, con nua 
ferita di arma da fuoco alla guancia destre, il mac- 
chinista Bartolini Giovanni, di anni 42, da Roma. 

Raccontò che verso le 4 112 pom., trovandosi a 
caccia faori la porta 8. Lorenzo insieme a certo 
Lorenzo, essendosi sedùti in riva ad un fosso, si 
sentì all'improvriso colpito da una schioppottata. 

Lo stato del ferito è gravissimo. 

Il dottor Canali, che ebbe per lui pronto cure, 
lo giudioò guaribile in due mesi con riserva. » 
—————- 


Piccola Cronaca di Roma 


Per torchi da vino e da ollo i più per 
fotti di recento invenzione, rivolgersi nila Ditta 
Ing. L. Rinaldi e C. Via Nazionale, Itoma. 


RESTAURANT CORNELIO 


PIAZZA LUOINA, 41 
Pranzo di Martedì 6 ottobré 


Potage bisquits nu consommé 
Filets do merlans à Ja milanaiso 
Roastbeeff garni de York boudina 

‘Tàte de veau è la tirolienne 
Haricots verts sautés nu beurre 

Pordraux au croùtons 
Salade 
Bavaroise au chocolat 
E Dessort 


23s- Colazioni è Pranzi a tutte le ore alla carta. 


TEATRI DI ROMA 


Nazionale. — Fra fucile la profezia. Dicem- 
mo l'impresa fortunata nella scelta dello spettacolo 
e il pubblico romano ci ha dato ragione. Tutte le 
sere si rogistrano piene fenomenali. È anche iersera 
il teatro era gremito di un pubblico vario, ele- 
gante, brillantissimo. 

Il bilancio della serata è prosto fatto: un nuovo 
trionfo; trionfo pieno, incontrastato, entusiastico, 

La Campana dell'Eremitaggio fa udita tutta 
con grande soddisfazione dal pubblico. La bella, 
fluente, ispirata musica del povero Seria, cui sor- 
rise la gloria sulla bara precoce, fu gustata a pie- 
no în tutto le sue finezze, in tutte lo oleganze 
aristocratiche di fattura e concezione. Pochi lavo. 
ri contemperano come questo spartito, tanta na- 
turale spontaneità di vena ritmica, quadrata, ori- 
ginale, e un così fino magistero di condotta or- 
chestrale. La nota comica, schietta, esilarante, si 
smorza con dolcissima varietà di ritmi e di tr: 
passi, su un fondo patetico, ove la malinconia 
tima dell’ispirazione si slarga in frasi larghe, ap- 
passionate che scendono per vie dirette al cuore. 
È ne esce un quadro musicale indovinata, di una 
grande, intellettuale genialità. 

L'esecuzione fa buona. Il tenore Quiroli e la si- 
gnorina Campagnoli hanno capito la musica ed i 
caratteri che interpretano, rendendoli con singolare 
valentìa. E sopratutto cantano bene, con intona- 
zione, misura, sobrietà di effetti ed efficacia non 
comune di colorito. Anche la natura delle loro voci 
si adatta allo spartito: voci bianche, vibrate negli 
acuti, sicuro nell’ emissiono corretta, equilibrate 
nei registri. Cantano bene, sottolineando con ii 
telligenza la finissima tessitura melodiosa e l’o- 
spressione caratteristios della frase, per modo che 
gli ‘effetti giasti dei pezzi sono resi senza lenocini 
soolastini è sfogature spropositato di voce. 

Nel duetto del secondo atto l'applauso esce spon- 
taneo, vivo, cnloroso, Bisognerebbe che il tenore 
si mostrasso meno preoccupato del suggeritore, del 
direttore e del pubblico, ed acquistasso, maggior 
naturalezza e disinvoltura di movimenti scenici, e 
che la signorina Campagnoli spiccasse maggior- 
mente la «illabaziono ed attenuasse certi stacchi 
crudi nel fraseggio, che tolgono purezza ed armo- 
nia al discorso musicale, specialmente nello caden- 
ze 0 nel recitativo sostenuto. 

Così levate anche queste. mende leggero, lo spet- 
tacolo, cogli altri artisti che nel complesso non 
guastano, acquisterà sempre più il favore del pub- 
blico e la dolcissima musica del Sarria diventerà 
‘un’attrattiva principale della ategione. 
dario ie miles nalraionii erghestra per îl senso 
C'è omogeneità, sicurezza d’effotti, giusta misifa 
e sopratutto (questo è confortante) è conservato 
il carattero peculiare della musica @ del genere. 

L'Exelsior fa tutto un trionfo par le masse, 
per la figurazione coreografica, per la precisione 
dell'allestimento, per la signorina Sironi o per il 

i scoppiarono a tutti 


Same chi * sso siva 


Per chiudere la seràta avemmo una nuova 1m- 
ponente dimostrazione patriottica al quadro del 
Cerisio. 

Le battute della marcia reale furono fatte ripe 
tere fra acclamazioni entusiastiche. Si volle pure 
l'inno di Garibaldi, salutato da nuovi applausi e 
da nuovi evviva patriottici. 

Tutto il teatro era in piedi. 

In conclusione fu una bella, indimenticabile se- 
rata, 

Stasera replica dell'intero spettacolo. 

Quirimo. — Molto pubblico ieri accorse alli 
recita diuma di Patria, di Sardou. L'esecuzio 


Stasor 
Bertenghi, commedi 
Di questo lavoro rammentiamo successi auten- 
tici d'altre città, © si dioe cho realmente rivelano 
delle qualità forti e solide di drammaturgo. 
Il pubblico accorrendo in massa ul teatro, in- 
coraggierà un autore italiano che si presenta come 
una simpatica e gagliarda promessa. 
Politeama Reale — Teri in questo ma 
gnifico teatro furono fatte due piene fenomenali. 
Îl pubblico si diverti per i molti e variati esercizi, 
irreprensibilmente eseguiti dalla Compagnia Amato. 
Questa sera vi sarà il debutto dei famosi clons 
musicali Brothers Cassnell, provenienti da Lisbona. 
Sappiamo che quanto prima, esordirà in questo 
circo Antonio Pierri, il cosidotto Leone della Gre- 
ci, il campione dei lottatori moderni. . 
ÎÌ Pierri, che dovunque. si è presentato è riu- 
soito vittorioso, vinse recentemente a Milano il 
primo premio al concorso atletico. d- 
Saranno fatte delle sfide di lotta, ed il vincito- 
re avrà dei premi sino a 5000 lire. 
Politeama romano. — Da giovedì pros- 
simo la brava compagnia drammatica Angeloni tra- 
sporterà le sue tende in questo teatro e andrà in 
scena con la Tosca. , 
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3 at 5 
Impiego di Capitale al 50 % 
Per l'impianto di una nuova industria del tutto 

nuova in Italia e di un successo certo e sicuro, & 

sente da qualsiasi rischio, si cerca un socio con 

‘un capitale di 100 mila lire. 

L'utile cho può risultare da questo affare non 

può essore minore del 50 010. "i 
A garanzia degli interessi 6 0g di questo capi- 

tale, nonchè di quella porzione di capitale circo- 

lante rimasto senza ammortizzare, si offre un'am- 
plia ipoteca su beni stabili liberi da ogni vincolo. 

Per offorto e schiarimenti rivolgersi alle iniziali 
T.P.R.T. fermo in Posta Firenze. 


GRANO da SEMENTA 
L] alluvionale di primo grado 
della Tenuta dei Sette Ponti. — Dirigersi al 
gnor Giuseppe Buecl. 


D'affittarsi ui 

ul s 
n.11. Appartamento, sito vani è doetra 
quorilmente di 5 vani. — Un gran magaszino. 
—Un Ufficio ammobiliato completamente. 


colera L 1 DENTI 6 DENTIERE 


che lasciano il palato libero, occupando soltanto lo 
spazio dei denti mancanti — sistema del dottor 
ER, chirurgo dentista del Pensilvania 

tal College of Philadelphia, in Roma, solo laurea- 


Cime" BRIDGE-WORK 


senza perni, 114, Via Nazionale. 


Il Notaro cav. Guidi “Francesco 


ha trasferito il suo studio in via della Gatta nu- 
mero 11, angolo via Plebiscito, palazzo Grazioli. 


VINO DEL CHIANTI 
Cantina Toscana-Via Mercede 19-20 
Chianti per famiglia a L. 1,20; 1,90; 1,50; 1,801 fiase. 
Chianti vacchio, LL 2; 2750; 8; 3,60 il fiasco. 
Chianti del 1884, L, 4 il fiasco. 

Chianti vecchissimo, L. 2,50 alla bottiglia. 
Olio toscano fino. 
— Porto a doinieilio senza spesa — 


dustriale Vetetetschkn. 

— Informazioni, che però liwmte licogmo @ 
conferma, recano che la Ramemia o la Betgeat 
Stino per una adoriene dimette. si. cio 

loanza, 


(8) Vicana, 5. 
Borgomastro, 


ringraziamenti per” 
togli dalla citalimn 


stendere, 5 

che Giadstono 6 la sua signora partiranno in 
cetmbre per la rivera di Gonone nserant 
verno in Italia. 

(N) Vienna, 5, 19,55 pom. — Si ba da Leo- 
dra che il governo inglesa è intenzionato ad ha- 
mentare le guarnigioni di Aden, nonchè quelle 
dei principali porti indiani ed ba già inoltrato 800 
uomini ci artiglieria ed alcuno batteria ad Aden; 
eltri invii seguiranno. 


BANCA GENERALE 


SOCIETA ANONIMA — Roma-Milano-Genova 
Capitale nominale L. 50,000,000 
Capitale versato» 30,000,000 

Ricore denaro in conto corrente: 


JI saggio d'interesse, a datare dal primo gennaio 1857, 
cofollo come spres . su 


RETRO n 


x all » 
ma : s : 

cun facoltà al Correntista di disporre mediante chèques. 

Se il Correntista non dà il preavviso cinque giorni prima 
della scadenza delle somme vincolate, l'operazione si intende 
rinnovata ripetivamento per due, quattro 0 sl mesi 

Gli interessi sono netti di ritenuta € capitaliszabili alla 
fine di ogni semestre. 

Per î versamenti in conto corrente superiori alle 100,000 
lire dovranno essere presi speciali concerti colla Direz:gne. 

Tì Correntista può disporre come sopra: 
fino a L. 20,000 a vista; 
da L. 20/000 a L. 50,000 con tre giorni di preav 
per somme superiori con cinque giorni di preavriso; 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, valori 
industriali ed effetti ca tasso da convenirai. 
vifgonia etti cambiarii aventi duo firme di conosciuta sl- 

Eseguisce per conto terzi ordini di compra e vendita di 
fondi pubblici © valori industriali tinto nel Regno come 
all'Estero. 

LS incarica d'incassare ei e coupano sia in'Talia como 
all'Estero. 

Rilasci assegui e lettere di credito sull'Italia e snll'Estero. 

Fa qualunque operazione di banca. 


Co 


Ultime Notizie 


Ieri mattina hanno fatto ritorno a Roma gli 
on. Di Rudini © Nicotera. 

L'on. Branca, giunto l'altra sera, si tratterrà 
brevemevte alla capitale e quindi ripartirà per 
l'alta Italia. 

Il barone Biane, Ambasciatore d'Italia a Co- 
stantinopoli, è atteso a Roma fra breve. Al suo 
ritorno verrà presa una deliberazione relativa al 
suo ritiro. 

Sembra però, che le presentate dimissioni sa- 
ranno accettate e che il comm. Reismann, attual- 
mente ministro pibnipotenziario a Parigi, sarà 
chiamato a succedergli. 


Trovasi a Roma il say. Grandi, console gene- 
rale d'Italia a Tripoli. 

Il cav. Corte, console d'Italia a New-Orleans, e 
destinato all'Havre, 

Il comando del IX Corpo d'armata ha trasmes- 
so al Ministero della guerra i risultati degli esami 
dei capitani per avanzamento a scelta a maggiori. 


®' stato annunziato da qualche giornale un im- 

rtante movimento nello Stato-maggioro gene- 
rale della R. Marina. 

Sappiamo che tale movimento avrà luogo in 
gennaio. l 

Contemporaneamente sarà provveduto ai posti 
tuttora vacanti nei ruoli degli ufficiali di marina 
© sarà designato il nuovo aiutante di campo ge- 


vare Adi Ret nel profifitgire l'onore. 
dalle sue attuali funzioni. 


L’Ambasciatore di Francia a_ Rom 
l’incarico di ringraziare il governo itali 
provvedimenti presi a tutela del Palazzo Farnese 
6 dei pellegrini francesi. 


L'Italia in Africa. 


Il dottor Traversi ha trasmesso al Ministero de- 
gli affari esteri varie lettere consegnategli da Ras 
Maconen in data del 5 settembre, ed indirizzate 
allo LL. Maestà, a S. A. R. il Principe di Napoli, 
all'on. marchese “di Rudinl ed a vari altri perso- 
naggi 

Le lettere del Ras a S. M. il Re e all'on. Pre- 
sidente del Consiglio contengono vive espressioni 
d'affetto @ di amicizia verso l'Italia, 

5. — La mattina del 29 settem- 
0 Ras Alula attaccarono De- 
beb presso Ambagarima. 

Debeb rimase ucciso con molti seguaci: i suoi 
capi furono dispersi. 


Il corso legale del rublo. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica: 

Sono ammesse al corso legale nello Stato le mo- 
nete d’oro da cinque rubli, ossia le mezze Impe- 
riali, pari a 20 lire, coniate nell'Impero di Russia, 
in conformità del sistema determinato dalla legge 
24 agosto 1862. 

I pezzi da cinque rubli o mezze Imperiali, che 
fossero calanti di mezzo per cento, oppure tosati, 
‘bucati, sfigurati e logori, per modo che non ne 
sia più riconoscibile la impronta da entrambi i lati, 
cadono sotto il disposto dell'art, 8 della leggo 21 
luglio 1866. 

Contro la fillossera. 

Le disposizioni contro la diffusione della fillos- 

sera sono estese al Comune di Bosa (Cagliari) 


Inroriazioni ESTERE 


Gli eserciti austriaco e russo 

(8) Mel, 4. — Fu inaugurato solennemente 
il monumento consacrato dallo Car ai soldati rus- 
si morti nel 1805. 

Il Consigliere dell’ Ambasciata russa a Vienna, 
principe Cantacuzeno, ringraziò la città che ne 
custodisce la tomba. 

L’ addetto militare Zujew, a nome dell' intero 
esercito russo, ringraziò i rappresentanti dell'eser- 
cito austro-ungarico per la loro partecipazione. 

Il generale austro-ungarico, Beck, rilevò che 
1° esercito austro-ungarico nutre profondi senti- 
menti di buoni compagni verso i valorosi alleati 
del 1805. 


tacco dei mori su Neiilia, 
sulla costa nord-ovest dell'Africa, tondease a re®- 
dere possibile una operazione di contrabbando, 
Secondo nua deliberazione del mivietero, avrà 
luogo a Madrid, nel settembrs 1892, un'esporizione 
artistica internazionale. 


(N) Vicano, 5, 15,20 pom. — Si ha dn Pat- 
grado che si la notizia delle dimiesioni 
del ministro dei calti o dell'istrazione, Nikolfe, 
in oceasione della nomina dei libarale Mitn:ta Bi 
kic a vescovo di Zajear. 

Ritiensi probabile ele lo dimissioni saranno ao- 
celate 


Notizie varie, 

® Rive de Gier, 5. — La Camera sinda- 
cale degli operai vetrai votò all'unanimità la ces- 
sazione del lavoro per domani, qualora i padroni 
non accettino una nuova tariffa richiesta dagli ope- 
rai. Lo sciopero si estenderebbe allora alle vetre- 
rie di Givors e di Saint-Galmier, 

(N) Parigi, 5, 12,35 pom. — Si ha da Lione 
che è avvenuto uno scontro ferroviario tra un 
vagone contenente quattro persone ed una loco 
motiva in manovra. 
gr persone furono uecise e duo gravemeata 

rito. 


Americani in Italia 

(N) Londra, 6, 12,28 pom. — Il New-Porl 

Herald constata che quest'anno l'alta. società a- 

mericana si dispone a cominciare prima del com- 

sueto l'esodo verso l'Europa e principalmente per 
ia. 


Borse e Mercati. 


Roma, & ottobre 1891, 
La settimana esordisce con pochissimi affari, 
La Rendita per contante ebbe qualche scambio 

‘& 92,87 1/2 o 92,55 e per fine si mantenno sempre 

tra 92,47 112 . 

Le Generali debuttarono a 294 per chindere a 
292 -- Lo Immol erano ricercato a 197 con 
offerta a 198, Il Risanamento fu sufficientemente 
attivo da 163 a 162. Il Mobiliare resta nocsinale 
a 

Pochissimi affari farono conclusi in Acqua Mar- 
cia n 1014 e nulla in Gas che quota 785 noming- 
le. Lo Industriali orano ricevuto a 457 ex comwpon 

0. 

Cambi: Francia 10185 — Londra 26,56. 

Orc 6,30. — Pochi affari — Rendita 92,5) — 
Generali 292 a 293 — Mediterranee 378 — Mob 
liare 877 — Immobilisiri 195 — Acqua Marcia 1018 
— Gaz 737. 


BORSE ITALIANE — 5 otiobro 101 


Ob, ferrovie 8.010 + 
Td, Meridionali. . 
Fond. B. Mas. 6016 


CREME FIT] 
338183111 


Viemua, i pesante 


085 25 | 20025 
109 85 | ms 40 
ga] 1 


a 
Pez 
» 926 sd 


Vers. alla B, d'Inghilt. st 


—_————————6É 
Dispacei d'urgenza del giormde. 
Live ci, 6 ottobre, re 4,15 pom. (urg:) aperiara 
ate (t 


Liverpo: 
n rotabili dl giacso » 
Qetoni,- Vendite pi nua Loca 
sepali atom, 
SRNDERE Dn — pa, 
Mimwre, È oitobro ore (36 (ang) aperture 
detoni: Vendita otbttimo. ...... ;-Balen.! 16 
TIIDINZA: riservata Procmo par Lim. la bi 
5 quod average) - Vento - Sechi IL | 208 
e ie [e 


— Jonta dui giorn Quinta 
sana: calma Promo per Lu. 


Anversa, 5 oliobre,_GJ0 (86 


retrolte per fina scrrente 
TENDENZA: indecisa per fine prosetamo 


ESCI 
pis 


GENERI 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Corriere di Vienna. 
(N) Vienna, 5, 6.45 pom. — In seguito al 
viaggio dell'imperatore in Boemia ed all'attentato 
di Reichemberg, pervennero alla Corte, in occa- 
sione dell'onomastico dell’imperatore maggiori fe- 
licitazioni del solito. La Camera ungherese dei 
Magnati incaricò il presidente di prenteseutare i 
suoi omaggi all'imperatore. 
i all’im 
emSSEÌ iniegnti della erba per le trattative comò 
merciali coll’Austria-Ungheria, "furono 
il consigliere di Stato Popovié, 11 direttore del 


Farine prima marte. | (9 | 10 


vomo sese en It 
ù 


se Il Segreto della Servetta, 16 


— Perfettamente, signori! — rispose l' imper- 
tarbabile banchiere. — Il colpo è nullo e voi po 
tete ritirare le vostre poste. 

I più non si fecero pregare a ritirare il loro de- 
maro, ma i più arrabbiati gridarono: 

— Ma questa non è una ragione per terminare 
la partita. 

— Io sono ai vostri ordini — aggiunse il ban- 
chiere. — Solamente, invece che al creps, giuo- 
cheremo al mac E io vi terrò il banco. 

Credere che questo brutto incidente frenasse 
l’ardore dei puntatori, equivarrebbe a non cono- 
avere affatto il carattere dei Guasconi. 

La proposta del gentiluomo dai favoriti biondi 
fu dunque accettata all'unanimità, meno, s'inten- 
de, che da Anreliano, il quale però cominci 
ad accorgersi che nessuno lo sosteneva, 

— Per evitare ogni dubbio — riprese il ban- 
chiere — prego questi signori di chiedere ai do- 
mestici le carte, Quanto poi ai dadi, che il signore 
ha giudicato bene di mettere nella sua saccoccia, 
se egli vorrà riportarmeli qui, buoni o cattivi, 
avrò il piacere di metterlo in rapporto con due a- 
mici, ai quali potrà comunicare le sue osservazio- 
ni. lo passerò tutta la giornata dj domani în cam- 
pagna, e il signore non avrà che ad attendermi 
qui verso le undici. 


Queste parole furono delte ‘con una sicurezza 
che sconcertò Bisoaros, e con un tono ironico che 
lo punse sul vivo. 

E se egli si astenne dal rispondere con una in- 
solenza a quella provocazione poco mascherata, 
egli è che voleva evitare una questione con uno 
sconosciuto în un circolo dove non si trovava che 
di passaggio, 

Inoltre egli si era accorto che lo prendevano 


| per uno di quei tali che, senza ragione, pare ab- 


biano l'incarico di turbare le festa e i diverti- 
‘menti. 

Quei cittadini di Porigueux preferivano esporsi 
al rischio di essere derubati al giuoco, piuttosto 
che prender partito per un individuo che sconvol- 
geva la loro partita. 

Perciò Biscaros ebbe la calma per limitarsi a 
risponde 

— Benissimo, signore! Domani i miei amici si 
intenderauno coi vostri. E quanto ai dadi, li con- 
segnerò al segretario del circolo, affinchè li faccia 
esaminare da un perito. 

— Noi perdiamo il nostro tempo! — disse un 
altro. 

— Quanto c'è di banco? — domandò un terzo. 

Biscaros , indispettito, volse le spalle a quegli 
arrabbiati giuocatori, allontanandosi dalla tavola 
da giuoco malcontento di sè e degli altri, 

Egli aveva dato un colpo di spada nell'acqua, e 


aveva commesso. una sciocchezza , poichè, in fine 
dei conti, non era sicuro del fatto suo. 

I dadi potevano essere buoni. 

E quando pure fossero stati trovati viziati, nulla 
provava che la frode fosse impntabile al banchiere. 

In fondo, quei dadi non avevano poi sempre 
marcato degli assi. E per sostituire a quelli altri 
dadi falsi nel momento buono e sotto gli occhi di 
tanti giuocatori, sarebbe stato necessario che quel 
personaggio avesse avuto abilità di dar lezione ai 
più rinomati prestigiatori. 

Inoltre, quell’ antipatico banchiere pareva che 
godesse a Pèrigueux una notorietà capace di met- 
terlo al sicuro da ogni sospetto. E certo doveva 
sentirsi ben forte della sua situazione e della sua 
buona fama, per rimanere così sdegnosamente in- 
differente a un'accusa di barafe al giuoco, 

Da dove usciva quel signore ? 

Chi'era? Ù 

Biscaro8 non ne aveva la più lontana idea, e 
non c'era là alenno dal quale avesse potuto in- 
formarsi. 

I giuocatori erano tutti occupati a mescolare le 
carte pel macao, 0 Aureliano non voleva doman- 
dare notizie ai domestici del circolo. 

Quindi si decise ad attendere il signor Ademaro 
De Caussade che non poteva tardare molto. 

Anzi Aureliano si decise a recarsi nella sala di 
lettura per vedere se già non vi fosse. 

Ebbe la fortuna di trovarvelo, e solo. 


Ademaro De Caussado era un gentiluomo di 
una cinquantina d'anni che pareva. molto più gio- 
vane, e che aveva un'aria molto distinta con la 


“sua fisonomia grave, 0 la sua taglia di cinque 


picdi e sei pollici. 

A Bordeaux dove si recava spesso, Aveva preso 
Biscaros in affezione. 

Adeinaro, avendo avuto in sua gioventù molti 
duelli © molte buone fortune, si vedeva rivivere 
nella persona di quel giovinotto che piaceva molto 
alle donne, e non aveva psura di nulla. 

Appena Ademaro lo vide, si alzò per abbrac- 
ciarlo dicendogli ! 

— Finalmente eccovi qua! Sono contentissimo 
di vedervi, perchè ho moltissime cose adirvi. Ve- 
nite a sedervi accanto a me... dobbiamo ciarlare. 

E in così dire lo trascinò amichevolmente sopra 
un divano in fondo alla sala di lettura. 

Vivamente commosso di questa accoglienze, Au- 
reliano non pensò a cominciare col fer domande 
al suo vecchio amico. 

D'altronde aveva tutto il tempo di informarsi 
sul conto dell’uomo dai dedi sospetti, e ora taeneva 
innanzi tutto a conoscere l’opinione di De Caus- 
sade sull'omicidio di Gemozae. 

— Avrete saputo — disse Aureliano. — il triste 
incidente che mi è capitato e spero che non mi 
avrete sfavorevolmente giudicato, 

— Lo conosco come se vi avessi assistito — disse 
Ademaro — perchè Briouze mi ha ampiamente în- 


formato, E al pari di lui sono convinto che voi 
siete vittima di una brutta fatalità, loebà vi rende 
agli occhi miei anche più simpatico. 

— Vi ringrazio. è 

— I-proverbio dice che ogni male non vien 
per nuocere, e deve essere vero. Per esempi 
questa brutta avventura vi ha procurato l'ami 
zia dei castellani di Mensignac. Tntti i Brionze vi 
attendono con impazienza, e io sono incaricat ed 
accompagnarvi al castello, 

— Il marchese me ne aveva informato, 

— Domani, Briouze va a caccia al cinghiale,o 
non troveremmo nessuno a Mensignac perchè la 
marchesa va a caccia con suo marito, Ma nulla 
ci vieta di andare a raggiungere quei signori sul 
Iuogo della strage. 

— Diavolo! Ma ic non prevedeva... 

= La cuccia? 

— Appunto. 

— E non avete portato nè fucile nò costume ? 

— Proprio così. 

— Non datevi alcun pensiero, perchè io ho tut- 
tociò che occorre per armarvi cd equipaggiarri 
da capo a piedi. 

— Come? 

— Mio nipote, che è presso a poco della vosira 
corporatura, mi ha lasciato tutto il suo equipag. 
gio cinegetico di cui potete profittare. 

— Grazie. 

(Continua) 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta R. E OBLIEGHT — Roma - 


chi e prodotti fotografici 


Un caro Ricordo: Dimostrazione plebiscitaria in Roma del 4 Ottobre, 
Si spediscono franche a domicilio 6 bellissime istantanee contro rimborso di L.® 


Deposito generale d'apparec 
(Unico Specialista e Grossista) L’EIRIDIE - Roma, via in Aquiro, 107. - 


Lettere, Vaglia, ecce., all IRIDE, Roma. - Domandare Catalogo. 


Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelieu 92. 


Lane Igieniche HÉRION — Venezia 


— Benedetti i Romani antichi, 
— È perchè? 


zione 
igiene 


MIila n © 1801 


por 


Nazionale d'I 


rone Federico, piazza Trei 
Corso, 98; Cerafogli e F.lli, via 


pron. 


Perchè erano più sani e più robusti di nof. E vuoi saperne il perchè ? Perchè 
portavano sempre abiti di lana anche l'estato è non temevano di sudare. 
— Vado subito in Casa Hsérion a comprarmi le famose lane bollate dal Mantegazza. 
In Rema, vendita presso: M. Beltramo, via Orfani, 87 ; Giaquinto Alfredo, 
dei Pastini ; Buzzanetti Ercole, via Volturno, 157; A.sE. Fratoddi, Corso, 222 ; Gar- 
3 Palazzoli Alfredo, via della Vite, 19- 
zionale, 89 ; Cirignoni Domenico, via Teatro Valle ; 
Camelti Cesare, Campo Marzio, 53; Canepa Domenica, Fontanella de' Borghesi ; Gio- 
vanni Alb. Ciocca, via Crescenzi, 1; Franceschini Nicola, Corso Vitt. Em., 86; Gua- 


1 


i A. Signorelli, 


moprcrerer 
sa 
sorsew g1oSis 


stalla Michele, via della Colonna, 21; Tosì Pietro, via della Colonna, 31; Cooperativa 


Impiegati ; Unione Militare ; F.lli Bocconi. 


FERRO-CHIN 


Mio - Felice Bisleri - Mino 


RESSE CCIE: 


PER FAR BUON SANGUE 


è indispensabile usare il 


= BISLERI 


Bevesi preferibilmente prima dei 
pasti e nell'ora del Wermouth. 


Vondgsi ae 


apart TATTMACIMSI, + 


© Iquoristi. 


GRorTAMMARE (Marche). 


consione per forestieri in uno splendido villino 
a circa 40 metri sul livello del mare, ma vicinis- 
simo alla spiaggia e di facile e comodo accesso, 
in mezzo a vasto giardino di agrumi e con bel- 
a sull’Adriatico e sulla campagna. La 
e dolcezza del clima fanno di &rot- 
tammare una stazione raccomandata anche d’au- 
tunno e d'inverno, Si parla trancese, tedesco, in 
glese. Prezzo dolla pensione L. 5 al giorno, tutto 
compreso, eccetto il riscaldamento della camera. 
Scrivere al signor Giuseppo Gaddoni, Grottammare 
(Marche). Ù 5925 F. 


TACE TARA A 


Avvisi. Economici 
+ Ripe 1 oli o sesso ris, sano el 2.00 


re anticipato 
1, CATEGORIA. e 
SÌ VENDE A CREDITO titti trenta, 


rologeria, Mobilia, Candetabri, Lamdadarii, macchine da 
encire ecc, Pagamento a rate incnsili insensibili. Dirigersi 
con Dmone referenze da Attilio Alegiani, Via Giulia 171 pis 
no primo (presso piazza Farnese dall'una alle $ pom. e dal- 
l'Ave Maria a 5 ore di notte. P) 


ISTITUTO CONVITTO NAZIONALE sio 


dal Ministero. Firenze. Insegnamento elementare, tecnico, 
Scuola di Commereio. Corsi speciali preparat 
Scuole Militari. Relazioni consi grati 


DENARO FER TUTTI acacia do 


da'anche vincolata. Dirigersi Casa Commercio, Pretetti dd, 
Roi 508 


COLLEGIO-CONVITTO PER SIGNORINE 


Famiglia educatrice secondo il metodo del cav. prot. Bar- 
bensi. Per condisioni, programmi scrivere alla direttrice 
Berta Barbensi, Via Uavonr 298, Pi 458 


MOLTE VENDITE sticontiieni to igor. 
(I biancheria, si eseguiranno nel Banco Prestiti 


"Tvibana Tor de’ Specchi 18, cominciando giovedi 
ottobre alle ore 3 pom. Du 


Pabblicazioni consecutive — Pagamento 


25 parele 
LIL 


APPARTAMENTO d'AFFITTARE 


Il prof. Wichmann, membro di varie accademie, 
desidererebbe affittare, per causa partenza, il suo 
dell'appartamento vuoto, completamente rimesso a 
nuovo ed esposto al sole, composto di 10 camere e 
cucina, fra cui un grandioso salone. Detto apparta- 
mento sarebbe adaltato specialmente per sigg. Av- 
vocati, Procuratori, ecc., trovandosi A pochi passi 
dai Tribunali ai Filippini. — Per trattative e schia- 
rimenti dirigersi all'Agenzia Gener. delle proprietà 
da vendere e d'affittare A. Contini, via Condotti, 6. 


TRINITA REI ee 
D'AFFITTARSI. n 


SEI CAMERE tnt ea Portone, vasche 
da lavare, cantine, cala di marmo, Via Purificazione $6. 


[EPDE A 


PLLIE  BANCIDE 


i 
4 all'Ioduro di Ferro inaltrabite © 


quis DALL: AGGIOENIA DI WEDCINA DI PA! (È 
EM PENNESSA LA VENDITA IN ITALIA K 

NC PARTECIPAZIONE 
C) 


DÌ ott HINISTERO DELL'INTERNO a Roma 
4 ta data del 23 Dicembre 1459. 


Partecipando delle proprietà sf 
l'Todio è del Ferro, queste Pillole 
vengono prescritte daî medici da oltre 
quarant'enni în tutto quelle malattie 
ove occorre un'energica tura dep 
rasiva, rivostituente, ferruginosa. k 

Esse offrono ni medici un agente 
terapeutico dei più energici perietimo. 
lare l'organismo e modificare le costi. 
tuzioni linfatiche, deboli 0 affievolite, 


Pia svaltiro, li 

nostra ene 

stato. alto 

8; Tian de Fsoricet 
Spa bla docono Cotr. 696 deo 
tese paro nti Ce 0 


Barrea WA 
BAG Vendita autorizz. dal Consiglio d'igiene “9 


Avvisi KCONOMICI 


ti avvisi non si fanno agiorni 
|: sono consecuboe. 


delle 


ORARIO £#+ FERROVIE 


Partenze da Roma per le linee di 


Napoli. + +.» 

Pisa 
Torino. +... 
Milano . . + 
Foligno-Ancona . + 
Firenze... LL 
Tivoli-AvezzanoSolmona . 
Civitavecchia . . . + 
Frascati . +. . +. 
Anzio-Nettuno . . + 
AlbanoMarino . + + + 


ant. | ant. | ant. | pom. | pom. 
85 |. 112] 495 
8.5 | 916 
3.5 |10.98 
916 
10. 
1° 


Arrivi dalle 


Napoli 
Pisa... 
Torino . . + 
Milano . + 
Ancona-Foligno . 


Firenze . . . . + 
TIVOL-A VEZZANO WU] mo: 


Frascati . . . > 
Nettuno-Anzio. . + 


Marino-Albano. 


TRAMWAYS ROMA-TIVOLI 


Corrispondenze 


1 25 parole, L. fl _- ogni parola in più, cont. 5. 
fre” T_1 caTBGORIA Tezstsf) 


comprende gh avriri per vendue di 
sob irroni, oggi di volo, ricareMe od ore dt 
Î capitoli, avvisi: del lotto, cessioni di negozi, Banchi 


presti; difide, afidi appartamenti e iocoli vuoi 0 
3 Ro. end it eso ed lio di ‘qualche cr 


(ez T 1 carconia 7 


Questa calego; 


Questa categoria comprenda tutti gli avi 
di eomsmeatibili, vino, corbone,  terraglie, speciahià, 
accreditamento di negozio, come modiste, sorW, 
colsature, ecc. 


VIA MADONNA MONTI ti:tcc piedino. dra 
to pito, tre camero loggia. Dio pianereal. Rivolgersi 
peo itaiaiva Policinogeli, Piazza Mamone 


APPERTAMENTO frac inte 


gantemente mobilisto, esposto a mezzogiorno, posizione vi- 
cino la Posts. Per trattative Convertite N. 17. — 465 


SEI CAMERE So *vistio per levate, acqua. Marcia 
ecc, Via Gila 156 piano astondo. Settanta 
clague tire monili, s08 


NEL PALAZZO CINI Sci mune 
coli compreso il piano nobile, con gar, acqua Marcia e'co- 


9 enmere cucina, acqua, vasche, telefo- 

Luogara 19 p. p. Altre é came- 

o rimessa por 20 servizi. Lunga» 
Lcngara 18 p. p. sor 


xs ] IL CATEGORIA 7 


‘tengono a questa categoria gli aevisi di comar 
‘appertamanti mobiliahi di non più di 4 ambient 
riesrche ed offerte di personeie di qualunque clas 
come : traduitori, contabili, mcesiri, persone di serv 
‘vendite per occasione d'aggedli in uso, ovini di 
smarrimenti, od alri anmunzi di poca enttià. 


nobile primo piano, 14 vanî, p 
tone carrozzabile, pinzza 88. A- 
postoli, N. 49, prezzo mite. sa 


VIA S, VENANZIO premo afrco soit camere 
ua Marcia in cecina, fontane da lavare. lo 120 mensili 
vi portiere N, Co 


4 pomeridiane. Rivolgersi al portiere. 516 
al Foro Traiano. Duo 


PALAZZO. ROCCAGIOVINE "srpatament. uno 


dci quali mobilio si rinno primo, Alto sea qsbii 
Nata, e ne aan 
VIA CARROZZE. ti tistitaii, con? ambo i 


volgersi al portiere e per trattative al palazzo 


in più di 36 
centi nd 


22° Il CATEGORI 
CAMICIE DA UOMO soir eten ci 


Olanda 7,50, Elegantissime per società LI 15. Riparazioni, 
Esecuzione inappuntabile, Cesari, Fontanella di Borghese 40, 


VIA RIPRESA BARBERI 16 Attimi ie 


partamenti ed altri piccoli, tutti rimessi a nuoro esposizio- 


VENDESI FINIMENTO terne" ccroni 
re, È scifoiere, 4 sedio con molla, 4 tsvolett, “2° port 


li'atolfà orientale, è sopra tende ‘uguali. Scrivere Vi 
fermo in posta. 956 


NELLA MACELLERIA Sese 


50, si vende carmo 
ma proveniente dalla Toscana 6 per comodità del pi 


starà aperta l'intera giornata. 


Ro a mezzogiorno, Scaderie © rimesse. Rivolgersi al portiere* 
APPARTANI con e sensa mobilia, Uno sonsa 

mobili di 10 vani © camerino da 
bagno, dispensa e terrazzo. Altro eleganiemente mobiliato 
di 17 vani, giardino © scuderia @ rimessa volendo, come 


vare si darebbe, servizio completo elegante con duo caval- 
| Palazzina 174 via Merulana. sa 


VICOLO DORIA 3: cotta tere 


pez uso uffici o magazzini. 588 


TABAGCHERIA CARTOLERIA titits.tt: 


den vs Ct ae conii e vit 
CASOTTO mmieliti 
GUADAGNO CERTO M Stiria tara 


fredo, posta, Roma; ricoverassi eubito un terno certissimo 
per l'estrazione di Roma del 10 corrente ottobre. 


TABACCHERIA dir: etico on 


dana 11. 


PER GLI OSTI, ss'tmpo fori porta 

Via Appia Noora, pallzzo Veslri (accanto. all'Ostoria del: 
PAlieanza) potrà fornirsi di eccellente © genuino vino 
Pugliz al prezzo di sole Lire 13 il barile di 60 litrk. 


FURGONE DI RITORNO sic 


9 l'Austria, Rivolgersi 


VIA FLAVIA: #°tromo fi Miatataro dello Fina; Ap: 
partamenti di 4 0 5 camere a L. 50085 
ili. Dirigersi dal portiero ‘616 


vi OF In N Erre 


lo c1 ant, allo 19 ai 523 


VARTIERI tè gu0, a quatto e da si tano oltre 
la cucina. Tutti rimessi a nuovo, acqua 
arcia, Trevi, gas. Chiavi dal portiere Margutta 


CAUSA PARTENZA: sirizione con balcone piatsa 
Vittorio Emanuele N. 31 piano nolile, espos'zione. mezzo- 
giorno, In oltre vendesi salotto completo ed altri mobili, 
fatto in ottimiasimo stato © a prezzi convenienti. _507 


Jartamento 14 vani com va- 


MILORD tisi tico i most n gh 
00 iran RR RIN Via'ieie Lie fe 
SOFFERENZE AI PIEDI “ipessiuta” Petter” 
Fattorini Enrico. Riceve tutti i giorni, dalle 2 allo 6 pom, 
Tutrii En: Teorema 5 
Tris è Zampe, 
cli 


toscani e romani, locale decente prezzi miti. 


A PREZZO DI REGALO tspeserio pareti, 
mobili dorati eco. Occasioni particolari Ingresso Pinza A° 
racoeli N, 11. Il perito Pietro Giecolini. Comprasi mobi- 
tie ooo. È do 


1207 II CAVEGORIA "2204" 
LINGUA FRANCESB sini roi dici tdi 


rizzarsi 292 Via del Corso. dn 


STA, ricchezza Mobile o Fabbricati. Mi sottonert- 
to riceve incarichi riferibili alle Imposte di 
Ricchezza Mobile e Fabbricati, per dichiarazioni di redditi, 
‘concordati 0 reclami: Invitato, recasi al domicilio indicato: 
li per assumerne l'incarico. Antonio Mancuso, 8. Franee- 
Sco di Sales N, 11 p. S. t 500 


toro Y. 
rego pia 
10. Negosio 


UNA: SIGNORA. ento‘ intoro domestico etica 
Jacido, con'eiopa, desidera octuparti presso. signo o si 
fred te anch due pe divigro. ca. Brrare Ale 
Milani 50, fermo posta, 686 


‘camere, cocl- 
vasche, 


Valico ne 


sbbesi qua 
» puonito acaperebbon qualche or e 
CI e puntualità Di na 


‘Roma partenza . 

Tivoli arriva... ... 
(W Tivoli partenza. . . ...|61|9 
O) roma arriva 147 | 1047 


3 
FAMIGLIE ! Srcerdote cho parta italiano, francese, n° 
I 4 glese, entrerebbe precettore in onosta fa 
miglia residente Roma, solo vitto alloggio. Ottime refe- 
rem. Dirigersi : Old Boro. Mernlana 53, 6. 586 


5.25a.| 6,30 | 9.302.|11.25a.| 3.—p.l 5.21p|—.— 
- — |8.160,j 11,16 | 1.11p.| 447p.| 79 p| —— 


l11.59a.| 4.16p.| 5.55p. 
TA0p. 


CANE ICI 


una più piccola per L.. 35 di fronto al Costanzi, Via. Tori 
no 155 p. 4, porta a sinistra, Ca 


DISTINTA SIGNORINA ssi fc 
ISTTUTRICE TEDESCA spp ciale 


ittura, desidera finire l'educazione 
ta famiglia. Scrivere X, 25 Catania, fermo posta, 


GOVERNANTI CAMEBIERB infine e tatercne 

desiderano buono famiglie, trovani anche cameriori o eno. 

chi presso Madame Felicie Castagnini, Via Montebello 10, 
italiano 


INGLESE-FRANCESE-TEDESCO sseonpra 


mento & parlare 6 scrivere ll Perito Interprete 6 Trad 
Fe giudiziario, al. 8 P. po, Via Bocenocio presso la Vi 
Rasella. x DE 


APPARTAMENTO veriino mebiito sposto mer 
daso con Ingresso iero. Diclbna! le pensione. "Via Ve 


neto 95 interno 4. Palazzo signorile. Cameretta mobiliata 
8. Naria in Via is, sit 


VIA GREGORIANA 6, trai fiero pasti 
della stanza, salone grandissimo. Vulendo aflitterebbesi 
stanza sola con passetto mobiliato, ovvero tuttv vuoto. 


PRESSO DISTINTA FAMIGLIA io: 


ste a mezzogiorno ed ingresso libero. Rivolgersi Corso 3 
piano 3. 488 


VIA DEL LAVATORE fit‘ Cato mou 
tbricpoti ronento mezsgiorno © camera ibra. ris 


GNORINA GERMANICA sovsciio sii 


i tedesco ed'italiano a prezzi diseretissimi. Ind. 399 


SIGNORA GERMANICA ft mimoregi 10 


ferenze. Prezzi miti. Via-S. Andrea delle 


UNA GIOVANE: Benini noti, desidera porto 


presso qualche laboratorio. Per t 86 


FAMILLE ITALIENNE sten feancate cherehe mone 


Zieur allemand ou anglaise pour conversation 
Possible aussi Iai doner chambre meut 
rue Croce Bianca 59, direement au premier 


UOMO fe: o 20 nn cer 


ea occupazione, occorrendo cauzione L. 10,000 contanti, ot 
inisshmi certificati. Rivolgersi fermo posta P. A. Roma. 


ISTITUTRICE TEDESCA ce. 


si in distinta famiglia. Insogna francese, inglese, tedesco. 
dell'Accademia reale di musica & Berlino, Signo 
schke Btresa, Villa Basile, 535 


pondenza mili- 


POSIZIONE CENTRALE Accenicatite mobi 


to con ingresso libero prospiciente sul Corso Vittorio 
manuele. Rivolgersi via Arco Ginnasi 3. Volendo si fa pen- 
sione prezzi convenienti. sui 


APPARTAMENTINO same ca di 
Tolentino N. 1 pp. aogolo piazsa Barbarim), con baco 


VIA NAPOLI firaoo copi micio tie 
ere mobilisto con pensione, tato sposto è mer” 


PER L, 25 Camera erando decentemente mobilità 
1 GÒ con tappeto, Ingresso libero. Recapito dal 

portiere Largo dell'Impresa È. 135. 830 

L——rPT_—__—@€È@@=murcoesò 


PRESSO DISTINTA FAMIGLIA tumore 


ovvero una sola grandissima, due finestre. Ingresso libero, 
"so di cacina. Rivolgersi Coronari 83 p. 2, dal. messogior 
n0 alle 3 pom. 90 


CAMERA VUOTA sin sestetto vada 
la Vite 99 p. p. Si preferiscono signore. sole, rispettabili. 
Esclusi bambini. #6 


duo ologai 


DIPINTO TDI pmreze 
SIGNORA INGLESE fico melania tua CROT 


Palazzo Carafa, Via dell'Orso $6, primo piano a sinistra. 


WI Si danno lezioni per canto, pianoforte, armo- 
MUSICA: Si e 'conitsppunto. Mirolgolti Vie Paterno 
N89 p.3. ES 


» Corrispondenze. 
3 parole L. 1. — ogni parola in più cent. & 
Che cosa avrai detto di me, Sono stato mer 


Pasticcio ni 
fina Veglia Vee e ee ar 


LEZIONI DI TEDESCO & apre pun 


tive © facile. Rivolgersi all'Ufficio del POPOLO ROMANO, 


Saperla lontana cd affitta mi é causa di 
£ grande incinte ritor. Unico. sonoro, tt 
rebbè la speranza, chè è anche fervida preghiera, cho la 
calma fanto necessaria suo cuore addolorato, è s0praggit® 
ta, amica gradita, al mio angelo caro. 

° EMME PICCOLO. Lul 


D'AFFITTARSI 


PICCOLO QUARTIEBINO monto tibero» Gamer 


letto per due persone, salotto, saletia da pranso, camera 
d'entrata con mobili, © ottomana. per $ cucina, 
terrazza con fiori. Via della Lupa 11 piano uitimo. Visibile 
dall’i alle 4 pom. 106 


57 p. 3. Camere mobigliata, ale- 
CAMPO MABBIO cati” pit an 
Una 0, DIE cera frena 


aa 


3 “O 
Dole Tara rin ma adito 


olo dello, 
persuadino, Angiolo bello 


(8) Stuttgardt i. 
alle ore 64 


Era parecchio tempo ch 
smberg —- uno dei qua 
Sonfederazione tedesca 
amnuncia la morte, avv 
4 ricca capitale dei 

In questi giorni il Ite 


consulto, cui prese pa 
dott. Fetzor, deliberaron 
Fe trasporuato alla capital 
invitata a lasciare 


Îl Re aveva 
del 1823 da Re G 
moglie, la Duchessa 
Ro Carlo si era sposato 

di Russia Olga Nicola 
siù vecchia di lui, ed i 
+ quindi prozia dello (© 

Figi era succeduto n 


Dl regno del defunto I 
della Confederazione «el 
seguito Dl trattato del 
allora, ossia pochi anni 
al trono, la storia di ess 
della Germania. 

Per la storia interna 
rotto il regno di Carlo I 
serupolosamente secon:lo 
che sino da tre secoli ncd 
nità di fatto insieme al 
ebbe un grande svilupy 

La floridezza di 
che sorge a poca distal 
quella della celebre Univ 
risale a tempi anterivri 
tattavia durante questo 

A ciò ha certamente 
protezione del Re alle 
lettere, e l'intraprendo 


Stati delta  Confederazio] 
dell'istituzione dell 

Al particolarismo, 
aarendo. 


Ma lo lotte politiche i 
Wuertemberg durante i 
*avolo del defunto I° 
rer stretta l' allenisza <| 
Re da questi, e quand: 
sia per stringere a Fuld 
per poi staccarsi anche 

nel fl 


patria 0 nelle dolorose 
negli ultimi anni la (id 
recente viaggio dell'im] 
Wuertemberg in occ 
regno di Re Carlo — 
so amato fosse il Re d 


Qualche anno fa, 
ima nube tra il Re e lal 
suni giovani avventi 
moso Savage, si pre! 
Invece gubbamondi 
Questo episodio è 
Berg non è stato mai chi 
che certo è che quei 
anche perchè n 
lo avrebbero guarito dall 
ra gli minava la vita, 
Oltre ai titoli nobil 
mente al denaro, 
deferenza straordinaria, 
che essi erano quelli che 
sul Wuertemberg. Le 
into che al Re ) 
ra neppure perinesso 
nistri. Le popolazioni di 
questo stato anorma 
agitarsi e fu allora ci 
cia meridionale, e poi 
del primo ministro. ba 
decise a sspararsi docili: 
Da allora la nube 


nato i 
mio fn seconde nozze © 

rg-Lippe, imparentat: 
di Frussin sorella dell 
principe Guglielmo è 
leria al seguito © 

Sotto il suo re; 
lazioni tra il ri 


POLITICA È 


(8) Copenaghen 
Parlamento. © 
Le due Camere rieles 
Tata sessione. 
Domani il governo pr 
nto, 


(8) Londra, 
duta scendendo da 
tasioni alla gamba 


(8) New-York, 6. 
colonia tedesca, di © 
ta a Tulamago dagli Ind 


tale notizia provi 
i corrisponden 


abituati ad attingere ll 


che hanno una] 


